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Tabella 5_10.1.09 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione” 
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Tabella 6_10.1.09 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione” 

 

8.2.9.3.9.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il pagamento è corrisposto, fino ad una estensione massima pari al 20% della SAU aziendale. 

Si specifica che della SAU aziendale fanno parte, tra l'altro, le superfici ritirate dalla produzione a norma 
degli articoli 22, 23 e 24 del Regolamento (CE) n. 1257/99, dell'art. 39 del Regolamento (CE) n. 1698/05 e 
dell'art. 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, così come definite a “seminativo” dall'art. 4 lettera f) del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013. 
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Tabella 6_10.1.09 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione” 

 

8.2.9.3.9.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il pagamento è corrisposto, fino ad una estensione massima pari al 20% della SAU aziendale. 

Si specifica che della SAU aziendale fanno parte, tra l'altro, le superfici ritirate dalla produzione a norma 
degli articoli 22, 23 e 24 del Regolamento (CE) n. 1257/99, dell'art. 39 del Regolamento (CE) n. 1698/05 e 
dell'art. 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, così come definite a “seminativo” dall'art. 4 lettera f) del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013. 
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Non sono ammissibili al pagamento le superfici occupate: da piante non incluse in tabella b); da pioppi 
ibridi euroamericani; da alberi da frutto, ad eccezione delle siepi dove sono ammesse al pagamento le 
superfici occupate da cultivar fruttifere appartenenti ad ecotipi locali minacciati di estinzione; da zone 
umide di qualunque dimensione dove venga praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 
territorio così come definiti al paragrafo 8.2.9.2, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo agli 
aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.9.3.9.3. Collegamenti con altre normative 
Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 
recepimenti nazionali/regionali. 

Direttiva 92/43/CEE del consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche e recepimenti nazionali/regionali. 

L. n. 157/1992 “Norme per la protezione fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” - art 2 , 
comma 5. 

D. Lgs. 227/2001, modificato dal D. L. 5/2012, convertito in Legge 4 aprile 2012 n. 5. - Articolo 2 
“Definizione di bosco e di arboricoltura da legno”, comma 6. 

  

 

8.2.9.3.9.4. Beneficiari 
Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari come definiti al paragrafo 8.2.9.2: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, incluse le cooperative; 

- altri gestori del territorio incluse le Proprietà collettive, limitatamente alle superfici agricole. 

  

 

8.2.9.3.9.5. Costi ammissibili 
I costi ammissibili sono di seguito elencati: 

• Costo per mancato reddito annuale o di Mancato margine lordo medio; 
• Costi aggiuntivi per le manutenzioni annuali; 
• Costi aggiuntivi annuali di gestione; 
• Costi di transanzione (nella misura rispetto ai costi complessivi del 5%). 

Si rimanda al paragrafo  “Informazioni specifiche della misura” – “Descrizione della metodica...per i calcoli 
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Non sono ammissibili al pagamento le superfici occupate: da piante non incluse in tabella b); da pioppi 

ibridi euroamericani; da alberi da frutto, ad eccezione delle siepi dove sono ammesse al pagamento le 

superfici occupate da cultivar fruttifere appartenenti ad ecotipi locali minacciati di estinzione; da zone 

umide di qualunque dimensione dove venga praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 

territorio così come definiti al paragrafo 8.2.9.2, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo agli 

aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.9.3.9.3. Collegamenti con altre normative 

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 

recepimenti nazionali/regionali. 

Direttiva 92/43/CEE del consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche e recepimenti nazionali/regionali. 

L. n. 157/1992 “Norme per la protezione fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” - art 2 , 

comma 5. 

D. Lgs. 227/2001, modificato dal D. L. 5/2012, convertito in Legge 4 aprile 2012 n. 5. - Articolo 2 

“Definizione di bosco e di arboricoltura da legno”, comma 6. 

  

 

8.2.9.3.9.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari come definiti al paragrafo 8.2.9.2: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, incluse le cooperative; 

- altri gestori del territorio incluse le Proprietà collettive, limitatamente alle superfici agricole. 

  

 

8.2.9.3.9.5. Costi ammissibili 

I costi ammissibili sono di seguito elencati: 

• Costo per mancato reddito annuale o di Mancato margine lordo medio; 

• Costi aggiuntivi per le manutenzioni annuali; 

• Costi aggiuntivi annuali di gestione; 

• Costi di transanzione (nella misura rispetto ai costi complessivi del 5%). 

Si rimanda al paragrafo  “Informazioni specifiche della misura” – “Descrizione della metodica...per i calcoli 
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a giustificazione dei costi aggiuntivi, del mancato guadagno...”  per il dettaglio dei costi ammissibili per 

singolo impegno. 

 

8.2.9.3.9.6. Condizioni di ammissibilità 

Possono usufruire dell'aiuto le superfici agricole di pianura collocate sul territorio regionale, incluse quelle 

interessate dagli interventi previsti dal tipo di operazione 4.4.01 - “Ripristino di ecosistemi”. 

Sono ammesse le superfici con le specie arboree e/o arbustive oggetto di conservazione corrispondenti a 

quelle elencate in tabella b) per i territori interessati. 

Limitatamente alle “siepi” del sotto tipo di operazione B), sono ammesse le superfici con cultivar fruttifere 

appartenenti ad ecotipi locali minacciati di estinzione individuate in attuazione della Legge Regionale 29 

gennaio 2008, n. 1. 

Le specie arboree noce e ciliegio, dell’elenco in tabella b), sono ammesse solo se non costituiscono filari 

specializzati da frutto. 

Sono ammesse le superfici con i sotto tipi di operazione corrispondenti alle caratteristiche strutturali di cui 

alla tabella a) a) nella quale sono contrassegnati con (*) i requisiti che si applicano esclusivamente agli 

interventi non già oggetto di misure agroambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, 

Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/05 e con (**) i requisiti che si applicano 

esclusivamente a quelli già oggetto di misure agroambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, 

Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n.1698/05. 

Le superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, Regolamento 

(CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/2005 che hanno già aderito agli interventi di conservazione di 

spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario, alla scadenza del periodo di impegno, ai sensi dell'art.14 

del Reg(UE) 807/2014, possono proseguire gli impegni aderendo agli interventi previsti dal presente tipo di 

operazione. Sono altresì ammissibili agli interventi previsti dal presente tipo di operazione, le superfici già 

oggetto di misure agro-ambientali prima della scadenza del periodo di impegno, a condizione che aderisca al 

presente tipo di operazione l’intera superficie aziendale oggetto dei medesimi interventi di conservazione di 

spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario, ancora in corso di impegno con i Regolamenti 

soprarichiamati. 

Può essere ammessa al tipo di operazione, anche la superficie aziendale caratterizzata dalla presenza di tare, 

purché risulti oggetto di uno o più dei tipi di intervento A) Mantenimento di piantate e/o di alberi isolati o in 

filare e/o B) Mantenimento di siepi e/o boschetti e/o C) Mantenimento di stagni, laghetti e/o D) 

Mantenimento di maceri, risorgive e fontanili. 

Non sono comunque erogati sostegni finanziari per le domande di sostegno in cui l’ammontare dei 

pagamenti da corrispondere è inferiore ad euro 300 prima dell’applicazione di eventuali sanzioni e riduzioni 

di cui all’articolo 63 del regolamento (UE) n. 1306/2013, in analogia a quanto previsto per i pagamenti 

diretti dall’articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto Ministeriale n. 6513 del 18/11/2014 recante ad 

oggetto “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”. 
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a giustificazione dei costi aggiuntivi, del mancato guadagno...”  per il dettaglio dei costi ammissibili per 

singolo impegno. 

 

8.2.9.3.9.6. Condizioni di ammissibilità 

Possono usufruire dell'aiuto le superfici agricole di pianura collocate sul territorio regionale, incluse quelle 

interessate dagli interventi previsti dal tipo di operazione 4.4.01 - “Ripristino di ecosistemi”. 

Sono ammesse le superfici con le specie arboree e/o arbustive oggetto di conservazione corrispondenti a 

quelle elencate in tabella b) per i territori interessati. 

Limitatamente alle “siepi” del sotto tipo di operazione B), sono ammesse le superfici con cultivar fruttifere 

appartenenti ad ecotipi locali minacciati di estinzione individuate in attuazione della Legge Regionale 29 

gennaio 2008, n. 1. 

Le specie arboree noce e ciliegio, dell’elenco in tabella b), sono ammesse solo se non costituiscono filari 

specializzati da frutto. 

Sono ammesse le superfici con i sotto tipi di operazione corrispondenti alle caratteristiche strutturali di cui 

alla tabella a) a) nella quale sono contrassegnati con (*) i requisiti che si applicano esclusivamente agli 

interventi non già oggetto di misure agroambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, 

Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/05 e con (**) i requisiti che si applicano 

esclusivamente a quelli già oggetto di misure agroambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, 

Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n.1698/05. 

Le superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92, Regolamento 

(CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/2005 che hanno già aderito agli interventi di conservazione di 

spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario, alla scadenza del periodo di impegno, ai sensi dell'art.14 

del Reg(UE) 807/2014, possono proseguire gli impegni aderendo agli interventi previsti dal presente tipo di 

operazione. Sono altresì ammissibili agli interventi previsti dal presente tipo di operazione, le superfici già 

oggetto di misure agro-ambientali prima della scadenza del periodo di impegno, a condizione che aderisca al 

presente tipo di operazione l’intera superficie aziendale oggetto dei medesimi interventi di conservazione di 

spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario, ancora in corso di impegno con i Regolamenti 

soprarichiamati. 

Può essere ammessa al tipo di operazione, anche la superficie aziendale caratterizzata dalla presenza di tare, 

purché risulti oggetto di uno o più dei tipi di intervento A) Mantenimento di piantate e/o di alberi isolati o in 

filare e/o B) Mantenimento di siepi e/o boschetti e/o C) Mantenimento di stagni, laghetti e/o D) 

Mantenimento di maceri, risorgive e fontanili. 

Non sono comunque erogati sostegni finanziari per le domande di sostegno in cui l’ammontare dei 

pagamenti da corrispondere è inferiore ad euro 300 prima dell’applicazione di eventuali sanzioni e riduzioni 

di cui all’articolo 63 del regolamento (UE) n. 1306/2013, in analogia a quanto previsto per i pagamenti 

diretti dall’articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto Ministeriale n. 6513 del 18/11/2014 recante ad 

oggetto “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”. 
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Non sono ammesse al tipo di operazione le superfici occupate da: 

• esemplari arborei ed arbustivi presenti in parchi e giardini e comunque nelle aree adiacenti (per un 

raggio di 50 m) le abitazioni aziendali; 

• zone umide con estensione dello specchio d'acqua superiore a 2 ettari; 

• il medesimo campo applicativo dell’impegno b), definito in attuazione della BCAA 1 “Introduzione 

di fasce tampone lungo i corsi d'acqua” di cui al Decreto Ministeriale sulla condizionalità n. 

180/2015 così come recepito a livello regionale all'allegato II, recante “Regole di condizionalità di 

cui all'art 93” del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 

dicembre 2013. 

È ammessa l’adesione al presente tipo di operazione per corpi separati, esclusivamente per aziende di 

superficie complessiva superiore a 50 ha di SAU, oppure di 10 ha per aziende a indirizzo frutticolo/viticolo. 

In tali casi la SAU da prendere a riferimento per il calcolo della superfice  massima del 20% è quella del 

corpo o dei corpi oggetto di intervento. Per corpo separato si intende quella parte della superficie aziendale 

separata da elementi fisici extra-aziendali che determinano soluzione di continuità del fondo. Tali elementi 

possono essere rappresentati da: strade almeno comunali, linee ferroviarie, canali di bonifica, fiumi e 

torrenti, corpi fondiari extra-aziendali. Sulle superfici dei corpi non soggetti all’aiuto l’azienda è tenuta 

comunque ad applicare gli adempimenti previsti dai recepimenti  nazionali e regionali relativo al regime di 

condizionalità in applicazione delle Regolamentazioni dell'Unione Europea. 

Alla domanda deve essere allegata una relazione tecnica, sottoscritta dal beneficiario, che illustri le modalità 

di conservazione e di gestione nel corso del periodo di impegno, corredata da una planimetria catastale 

aziendale nella quale sono riportate dettagliatamente la tipologia, la localizzazione, l'estensione degli 

elementi naturali, specificando in particolare per ogni elemento naturale le distanze delle relative fasce di 

rispetto. 
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Non sono ammesse al tipo di operazione le superfici occupate da: 

• esemplari arborei ed arbustivi presenti in parchi e giardini e comunque nelle aree adiacenti (per un 

raggio di 50 m) le abitazioni aziendali; 

• zone umide con estensione dello specchio d'acqua superiore a 2 ettari; 

• il medesimo campo applicativo dell’impegno b), definito in attuazione della BCAA 1 “Introduzione 

di fasce tampone lungo i corsi d'acqua” di cui al Decreto Ministeriale sulla condizionalità n. 

180/2015 così come recepito a livello regionale all'allegato II, recante “Regole di condizionalità di 

cui all'art 93” del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 

dicembre 2013. 

È ammessa l’adesione al presente tipo di operazione per corpi separati, esclusivamente per aziende di 

superficie complessiva superiore a 50 ha di SAU, oppure di 10 ha per aziende a indirizzo frutticolo/viticolo. 

In tali casi la SAU da prendere a riferimento per il calcolo della superfice  massima del 20% è quella del 

corpo o dei corpi oggetto di intervento. Per corpo separato si intende quella parte della superficie aziendale 

separata da elementi fisici extra-aziendali che determinano soluzione di continuità del fondo. Tali elementi 

possono essere rappresentati da: strade almeno comunali, linee ferroviarie, canali di bonifica, fiumi e 

torrenti, corpi fondiari extra-aziendali. Sulle superfici dei corpi non soggetti all’aiuto l’azienda è tenuta 

comunque ad applicare gli adempimenti previsti dai recepimenti  nazionali e regionali relativo al regime di 

condizionalità in applicazione delle Regolamentazioni dell'Unione Europea. 

Alla domanda deve essere allegata una relazione tecnica, sottoscritta dal beneficiario, che illustri le modalità 

di conservazione e di gestione nel corso del periodo di impegno, corredata da una planimetria catastale 

aziendale nella quale sono riportate dettagliatamente la tipologia, la localizzazione, l'estensione degli 

elementi naturali, specificando in particolare per ogni elemento naturale le distanze delle relative fasce di 

rispetto. 
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Tabella b)  10.1.09 - "Elenco delle specie arboree ammesse per il tipo di operazione 10.1.09 " 
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Tabella b)  10.1.09 - "Elenco delle specie arboree ammesse per il tipo di operazione 10.1.09 " 
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Tabella b) 10.1.09 "Elenco delle specie arbustive ammesse per il tipo di operazione 10.1.09 " 
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Tabella b) 10.1.09 "Elenco delle specie arbustive ammesse per il tipo di operazione 10.1.09 " 
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Tabella a) - 10.1.09 - "Caratteristiche strutturali degli spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario" 

 

8.2.9.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
Principi Territoriali: è assegnata priorità alla Rete natura 2000; subordinate alle aree della Rete Natura 2000 
le eventuali altre aree comunque approvate nelle programmazioni della Regione Emilia–Romagna quali 
quelle: a prevalente tutela naturalistica; a prevalente tutela aree paesaggistica; prevalente tutela idrologica. 

Principi tecnici: interventi del presente tipo di operazione su superfici che hanno già concluso precedenti 
periodi decennali di impegno, con impegni analoghi, in attuazione delle misure agroambientali di cui al 
Regolamento (CEE) n. 2078/92, Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/05; interventi 
del presente tipo di operazione su superfici che non sono state già oggetto di impegni analoghi con le misure 
agroambientali e/o interventi del presente tipo di operazione su superfici già oggetto del tipo di operazione 
4.4.01; maggiore superficie aziendale impegnata. 

Le motivazioni della scelta dei principi di selezione territoriale sono da correlare alla Focus area P4A. È 
pertanto prioritario applicare il tipo di operazione nelle aree della rete Natura 2000, individuate in base a 
criteri definiti dalle Direttive Europee n 92/42/CEE (Habitat) e n. 2009/147/CE (Uccelli), dove l'adozione 
degli interventi qui previsti viene individuata come necessaria. Subordinate alle aree della Rete Natura 2000 
sono, nell'ordine le altre aree a prevalente tutela naturalistica, le aree paesaggistiche e a tutela idrologica in 
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Tabella a) - 10.1.09 - "Caratteristiche strutturali degli spazi naturali e seminaturali del paesaggio agrario" 

 

8.2.9.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
Principi Territoriali: è assegnata priorità alla Rete natura 2000; subordinate alle aree della Rete Natura 2000 
le eventuali altre aree comunque approvate nelle programmazioni della Regione Emilia–Romagna quali 
quelle: a prevalente tutela naturalistica; a prevalente tutela aree paesaggistica; prevalente tutela idrologica. 

Principi tecnici: interventi del presente tipo di operazione su superfici che hanno già concluso precedenti 
periodi decennali di impegno, con impegni analoghi, in attuazione delle misure agroambientali di cui al 
Regolamento (CEE) n. 2078/92, Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/05; interventi 
del presente tipo di operazione su superfici che non sono state già oggetto di impegni analoghi con le misure 
agroambientali e/o interventi del presente tipo di operazione su superfici già oggetto del tipo di operazione 
4.4.01; maggiore superficie aziendale impegnata. 

Le motivazioni della scelta dei principi di selezione territoriale sono da correlare alla Focus area P4A. È 
pertanto prioritario applicare il tipo di operazione nelle aree della rete Natura 2000, individuate in base a 
criteri definiti dalle Direttive Europee n 92/42/CEE (Habitat) e n. 2009/147/CE (Uccelli), dove l'adozione 
degli interventi qui previsti viene individuata come necessaria. Subordinate alle aree della Rete Natura 2000 
sono, nell'ordine le altre aree a prevalente tutela naturalistica, le aree paesaggistiche e a tutela idrologica in 
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ragione della prevalente funzione ecologica (tutela/incremento della biodiversità e del paesaggio e 
salvaguardia delle risorse idriche) esercitata dal tipo di operazione. 

Le motivazioni della scelta dei principi tecnici sono da correlare alla maggiore ricaduta in termini di 
efficacia ambientale qualora le superfici aziendali, in particolare quelle che hanno già concluso precedenti 
periodi ventennali di impegno, oggetto degli interventi dell'operazione siano più estese.  

 

8.2.9.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
Il valore di sostegno finanziario erogato per 10 anni, per superficie oggetto di impegno di pianura è pari a: 

• 0,08 Euro/mq/anno per i sottotipi di operazione A) Conservazione di piantate e/o di alberi isolati o in 
filare e B) Conservazione di siepi e/o boschetti; 

• 0,10 Euro/mq/anno Conservazione di stagni, laghetti e D) Conservazione di maceri, risorgive e 
fontanili. 

I suddetti valori sono applicati anche alle domande di pagamento per impegni che si sono originati in 
attuazione delle precedenti versioni 1 e 2 del PSR 2014-2022 e che verranno presentate nelle annualità 
successive alla data di modifica di detti importi. 

Non è prevista alcuna riduzione al sostegno per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel 
caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al 
Reg. (UE) n. 1307/2013 – art. 43, in quanto, in esito alla giustificazione degli aiuti, è stato considerato il 
costo opportunità che l’agricoltore si trova ad avere rispetto ad usi alternativi dei suoi terreni che porterebbe 
alla perdita degli importanti valori ecosistemici che tali superfici esprimono a livello regionale. 

Gli importi del sostegno per superficie compensano in parte i costi aggiuntivi e il mancato reddito. 

Tali importi del sostegno non includono alcuna compensazione per pratiche agricole abituali pertinenti. 

 

8.2.9.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Il presente tipo di operazione presenta impegni che sono verificabili esclusivamente in loco. 

Le modalità di controllo previste consistono in visite di campo in occasione di particolari periodi dell’anno 
per la verifica del rispetto di divieti, monitoraggi, gestione di corpi idrici, controllo della fauna e della flora 
infestante, esecuzione di operazioni agronomiche. La quantità di attività da svolgere per garantire il rispetto 
degli impegni comporta la necessità di effettuare visite supplementari rispetto a quelle ordinarie di controllo 
in loco. 
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ragione della prevalente funzione ecologica (tutela/incremento della biodiversità e del paesaggio e 

salvaguardia delle risorse idriche) esercitata dal tipo di operazione. 

Le motivazioni della scelta dei principi tecnici sono da correlare alla maggiore ricaduta in termini di 

efficacia ambientale qualora le superfici aziendali, in particolare quelle che hanno già concluso precedenti 

periodi ventennali di impegno, oggetto degli interventi dell'operazione siano più estese.  

 

8.2.9.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il valore di sostegno finanziario erogato per 10 anni, per superficie oggetto di impegno di pianura è pari a: 

• 0,08 Euro/mq/anno per i sottotipi di operazione A) Conservazione di piantate e/o di alberi isolati o in 

filare e B) Conservazione di siepi e/o boschetti; 

• 0,10 Euro/mq/anno Conservazione di stagni, laghetti e D) Conservazione di maceri, risorgive e 

fontanili. 

I suddetti valori sono applicati anche alle domande di pagamento per impegni che si sono originati in 

attuazione delle precedenti versioni 1 e 2 del PSR 2014-2022 e che verranno presentate nelle annualità 

successive alla data di modifica di detti importi. 

Non è prevista alcuna riduzione al sostegno per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel 

caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al 

Reg. (UE) n. 1307/2013 – art. 43, in quanto, in esito alla giustificazione degli aiuti, è stato considerato il 

costo opportunità che l’agricoltore si trova ad avere rispetto ad usi alternativi dei suoi terreni che porterebbe 

alla perdita degli importanti valori ecosistemici che tali superfici esprimono a livello regionale. 

Gli importi del sostegno per superficie compensano in parte i costi aggiuntivi e il mancato reddito. 

Tali importi del sostegno non includono alcuna compensazione per pratiche agricole abituali pertinenti. 

 

8.2.9.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Il presente tipo di operazione presenta impegni che sono verificabili esclusivamente in loco. 

Le modalità di controllo previste consistono in visite di campo in occasione di particolari periodi dell’anno 

per la verifica del rispetto di divieti, monitoraggi, gestione di corpi idrici, controllo della fauna e della flora 

infestante, esecuzione di operazioni agronomiche. La quantità di attività da svolgere per garantire il rispetto 

degli impegni comporta la necessità di effettuare visite supplementari rispetto a quelle ordinarie di controllo 

in loco. 
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R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’operazione presenta il rischio di non corretta individuazione delle superfici ammissibili all’aiuto. 

La presenza di premialità anche su superfici non coltivate determina problemi di individuazione sul GIS per 

la definizione degli usi del suolo compatibili con l’aiuto. 

  

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Considerata la quantità di impegni dell’operazione occorre porre particolare attenzione alla individuazione 

delle diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni agli impegni. 

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai bandi e 

dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su tali 

contenuti. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Dal momento che tutti gli impegni dell’operazione possono essere controllati solo con visite in azienda, ciò 

comporta rischi in termini di onerosità dell'organizzazione delle attività di controllo e di risorse umane. 

 

8.2.9.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

L’attività di controllo sugli impegni sarà attuata attraverso la verifica delle schede di registrazione e anche 

attraverso la costituzione di un quaderno di campagna on-line, cosi come previsto dal D.M. n. 162 del 

12/01/2015, dove i beneficiari della misura saranno tenuti a inserire tutte le registrazioni previste 

dall’operazione. 

Si procederà a calendarizzare le attività di controllo nei periodi ottimali per la verifica degli impegni, anche 

prevedendo visite supplementari ove necessarie. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’individuazione delle superfici oggetto di impegno verrà effettuata attraverso la mappatura degli elementi 

naturali partendo dalle foto aeree o attraverso la poligonatura con GPS. Tale individuazione contestualmente 

all’attività di concessione. In considerazione della necessità di rispettare rapidi tempi procedimentali nella 

fase di selezione delle domande di sostegno, l’individuazione nel dettaglio delle superfici oggetto di 

impegno verrà attuata altresì attraverso supporti cartografici come definiti nei documenti attuativi. Sono 

fatte salve le successive fasi di controllo delle domande di pagamento mediante visite in loco e misurazioni. 
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R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’operazione presenta il rischio di non corretta individuazione delle superfici ammissibili all’aiuto. 

La presenza di premialità anche su superfici non coltivate determina problemi di individuazione sul GIS per 

la definizione degli usi del suolo compatibili con l’aiuto. 

  

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Considerata la quantità di impegni dell’operazione occorre porre particolare attenzione alla individuazione 

delle diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni agli impegni. 

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai bandi e 

dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su tali 

contenuti. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Dal momento che tutti gli impegni dell’operazione possono essere controllati solo con visite in azienda, ciò 

comporta rischi in termini di onerosità dell'organizzazione delle attività di controllo e di risorse umane. 

 

8.2.9.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

L’attività di controllo sugli impegni sarà attuata attraverso la verifica delle schede di registrazione e anche 

attraverso la costituzione di un quaderno di campagna on-line, cosi come previsto dal D.M. n. 162 del 

12/01/2015, dove i beneficiari della misura saranno tenuti a inserire tutte le registrazioni previste 

dall’operazione. 

Si procederà a calendarizzare le attività di controllo nei periodi ottimali per la verifica degli impegni, anche 

prevedendo visite supplementari ove necessarie. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’individuazione delle superfici oggetto di impegno verrà effettuata attraverso la mappatura degli elementi 

naturali partendo dalle foto aeree o attraverso la poligonatura con GPS. Tale individuazione contestualmente 

all’attività di concessione. In considerazione della necessità di rispettare rapidi tempi procedimentali nella 

fase di selezione delle domande di sostegno, l’individuazione nel dettaglio delle superfici oggetto di 

impegno verrà attuata altresì attraverso supporti cartografici come definiti nei documenti attuativi. Sono 

fatte salve le successive fasi di controllo delle domande di pagamento mediante visite in loco e misurazioni. 
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Nei documenti attuativi si definiranno gli usi del suolo compatibili con i diversi livelli di vincolo/premio. 

  

Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Nei documenti attuativi saranno classificate le diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni 

agli impegni. 

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’AdG e dall’Organismo 

Pagatore. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’attività di controllo sarà assicurata da una rete di strutture tecniche distribuite sul territorio e sotto il 

diretto coordinamento regionale. 

 

8.2.9.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato e dell’esperienza della precedente programmazione, la gestione 

dell’operazione dovrà attuarsi con modalità che saranno sviluppate nei documenti attuativi, considerando 

che una reale controllabilità dipende dalla messa in atto delle misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase di 

definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.9.3.9.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.9.9.4.1. 1. Mantenimento della fascia di rispetto 

8.2.9.3.9.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile: 

con controlli in campo per  misurarne le dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

8.2.9.3.9.9.4.2. 10. Controllo della Nutria 

8.2.9.3.9.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni 

Con controlli in campo per verificare la presenza di trappole 
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Nei documenti attuativi si definiranno gli usi del suolo compatibili con i diversi livelli di vincolo/premio. 

  

Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Nei documenti attuativi saranno classificate le diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni 

agli impegni. 

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’AdG e dall’Organismo 

Pagatore. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’attività di controllo sarà assicurata da una rete di strutture tecniche distribuite sul territorio e sotto il 

diretto coordinamento regionale. 

 

8.2.9.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato e dell’esperienza della precedente programmazione, la gestione 

dell’operazione dovrà attuarsi con modalità che saranno sviluppate nei documenti attuativi, considerando 

che una reale controllabilità dipende dalla messa in atto delle misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase di 

definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.9.3.9.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.9.9.4.1. 1. Mantenimento della fascia di rispetto 

8.2.9.3.9.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile: 

con controlli in campo per  misurarne le dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

8.2.9.3.9.9.4.2. 10. Controllo della Nutria 

8.2.9.3.9.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni 

Con controlli in campo per verificare la presenza di trappole 

 

842 

 

8.2.9.3.9.9.4.3. 11. Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.9.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica delle registrazioni connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.9.9.4.4. 12. Entro 48 ore dalla data di  effettuazione della sorveglianza le tane  devono essere 
eliminate 

8.2.9.3.9.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica dell'eliminazione  delle tane di nutria e/o qualsiasi galleria/cavità nelle 

arginature, sulla base delle registrazioni effettuate    connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.9.9.4.5. 13. Ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dove 
la tenuta dell'acqua è compromessa 

8.2.9.3.9.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla tenuta di tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 

dell'acqua . 

 

8.2.9.3.9.9.4.6. 14. Prosciugamento periodico dei maceri, stagni, laghetti e rimozione specie alloctone 
con relativa registrazione 

8.2.9.3.9.9.4.6.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla verifica dell'esecuzione del prosciugamento 

 

8.2.9.3.9.9.4.7. 15. Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.9.9.4.7.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco: verifica dell'assenza di  anatre e oche domestiche e  semidomestiche da maceri, laghetti , 

stagni, risorgive e fontanili 
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8.2.9.3.9.9.4.3. 11. Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.9.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica delle registrazioni connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.9.9.4.4. 12. Entro 48 ore dalla data di  effettuazione della sorveglianza le tane  devono essere 
eliminate 

8.2.9.3.9.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica dell'eliminazione  delle tane di nutria e/o qualsiasi galleria/cavità nelle 

arginature, sulla base delle registrazioni effettuate    connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.9.9.4.5. 13. Ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso dove 
la tenuta dell'acqua è compromessa 

8.2.9.3.9.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla tenuta di tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 

dell'acqua . 

 

8.2.9.3.9.9.4.6. 14. Prosciugamento periodico dei maceri, stagni, laghetti e rimozione specie alloctone 
con relativa registrazione 

8.2.9.3.9.9.4.6.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla verifica dell'esecuzione del prosciugamento 

 

8.2.9.3.9.9.4.7. 15. Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.9.9.4.7.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco: verifica dell'assenza di  anatre e oche domestiche e  semidomestiche da maceri, laghetti , 

stagni, risorgive e fontanili 
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8.2.9.3.9.9.4.8. 16. Non deve essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva 

8.2.9.3.9.9.4.8.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino acquacoltura o pesca sportiva 

Controlli in campo: 

verifica di attività o attrezzature connesse alla  pratica di acquacoltura o pesca sportiva 

 

8.2.9.3.9.9.4.9. 17. Fascia di rispetto e separazione: inerbimento permanente spontaneo o seminato 

8.2.9.3.9.9.4.9.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile  con controlli in campo per   campo per  misurarne le 

dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.10. 18. Fasce di rispetto: controllo della vegetazione  dal 01 agosto al 31 gennaio 

8.2.9.3.9.9.4.10.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche in campo a vista dell'esecuzione di sfalci in periodi non consentiti e verifica del registro delle 

operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.11. 19. Divieto d'uso di fitofarmaci e diserbanti 

8.2.9.3.9.9.4.11.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  per verificare l'uso di diserbanti e/o pesticidi sulle superfici oggetto del tipo di 

operazione 

 

8.2.9.3.9.9.4.12. 2. Divieto di rimozione o utilizzazione di alberi e/o arbusti 

8.2.9.3.9.9.4.12.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare la presenza di esemplari arborei e/o arbustivi rimossi o utilizzati 
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8.2.9.3.9.9.4.8. 16. Non deve essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva 

8.2.9.3.9.9.4.8.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino acquacoltura o pesca sportiva 

Controlli in campo: 

verifica di attività o attrezzature connesse alla  pratica di acquacoltura o pesca sportiva 

 

8.2.9.3.9.9.4.9. 17. Fascia di rispetto e separazione: inerbimento permanente spontaneo o seminato 

8.2.9.3.9.9.4.9.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile  con controlli in campo per   campo per  misurarne le 

dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.10. 18. Fasce di rispetto: controllo della vegetazione  dal 01 agosto al 31 gennaio 

8.2.9.3.9.9.4.10.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche in campo a vista dell'esecuzione di sfalci in periodi non consentiti e verifica del registro delle 

operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.11. 19. Divieto d'uso di fitofarmaci e diserbanti 

8.2.9.3.9.9.4.11.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  per verificare l'uso di diserbanti e/o pesticidi sulle superfici oggetto del tipo di 

operazione 

 

8.2.9.3.9.9.4.12. 2. Divieto di rimozione o utilizzazione di alberi e/o arbusti 

8.2.9.3.9.9.4.12.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare la presenza di esemplari arborei e/o arbustivi rimossi o utilizzati 
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8.2.9.3.9.9.4.13. 20. Divieto d'uso di concimi, liquami, fanghi di depurazione e digestati di qualsiasi 
provenienza 

8.2.9.3.9.9.4.13.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche amministrative già previste dal CGO 1. 

Verifiche amministrative connesse all'uso agronomico degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e 

di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo. 

Verifica in campo a vista  per escludere uso di fertilizzanti e in particolare di  effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo 

 

8.2.9.3.9.9.4.14. 21. Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

8.2.9.3.9.9.4.14.1. Metodi di verifica degli impegni 

Con controlli in campo per  verificare pascolamento e/o stazzo di bestiame 

 

8.2.9.3.9.9.4.15. 22. Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili e obbligo di rimozione 

8.2.9.3.9.9.4.15.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per verificare l'assenza 

 

8.2.9.3.9.9.4.16. 23. Per superfici con alberi e arbusti eliminazione materiali non bio degradabili  e 
smaltimento 

8.2.9.3.9.9.4.16.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo finalizzati a verificare la presenza di materiali non biodegradabili (pacciamature con film 

plastici e/o shelter ecc.) 

 

8.2.9.3.9.9.4.17. 24. Almeno una volta all'anno verifica della presenza della vitalba e relativa rimozione 
qualora presente 

8.2.9.3.9.9.4.17.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  verifica della presenza di vitalba e verifica della registrazione della relativa attività 
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8.2.9.3.9.9.4.13. 20. Divieto d'uso di concimi, liquami, fanghi di depurazione e digestati di qualsiasi 
provenienza 

8.2.9.3.9.9.4.13.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche amministrative già previste dal CGO 1. 

Verifiche amministrative connesse all'uso agronomico degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e 

di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo. 

Verifica in campo a vista  per escludere uso di fertilizzanti e in particolare di  effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo 

 

8.2.9.3.9.9.4.14. 21. Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

8.2.9.3.9.9.4.14.1. Metodi di verifica degli impegni 

Con controlli in campo per  verificare pascolamento e/o stazzo di bestiame 

 

8.2.9.3.9.9.4.15. 22. Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili e obbligo di rimozione 

8.2.9.3.9.9.4.15.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per verificare l'assenza 

 

8.2.9.3.9.9.4.16. 23. Per superfici con alberi e arbusti eliminazione materiali non bio degradabili  e 
smaltimento 

8.2.9.3.9.9.4.16.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo finalizzati a verificare la presenza di materiali non biodegradabili (pacciamature con film 

plastici e/o shelter ecc.) 

 

8.2.9.3.9.9.4.17. 24. Almeno una volta all'anno verifica della presenza della vitalba e relativa rimozione 
qualora presente 

8.2.9.3.9.9.4.17.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  verifica della presenza di vitalba e verifica della registrazione della relativa attività 
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8.2.9.3.9.9.4.18. 25. Tenuta del registro 

8.2.9.3.9.9.4.18.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controllo della presenza e della corretta compilazione del registro delle operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.19. 3.. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di una fascia di separazione di 
terreno inerbito 

8.2.9.3.9.9.4.19.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di separazione è verificabile: 

 con controlli in campo per  misurarne le dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.20. 4. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” fasce separazione: controllo vegetazione da 
effettuare almeno una volta all’anno. 

8.2.9.3.9.9.4.20.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche in campo a vista dell'esecuzione degli sfalci annuali   in periodi  consentiti e verifica del registro 

delle operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.21. 5. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di uno stagno per ogni 
boschetto in pianura 

8.2.9.3.9.9.4.21.1. Metodi di verifica degli impegni 

 Il rispetto delle condizioni stabilite per il mantenimento di uno stagno sono verificabili con controlli in 

campo 

 

8.2.9.3.9.9.4.22. 6. Sottotipo di operazione B) “Siepi e boschetti” Esecuzioni di potature 

8.2.9.3.9.9.4.22.1. Metodi di verifica degli impegni 

Il rispetto delle condizioni stabiliti per l'esecuzione delle poature sono verificabili con controlli in campo 
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8.2.9.3.9.9.4.18. 25. Tenuta del registro 

8.2.9.3.9.9.4.18.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controllo della presenza e della corretta compilazione del registro delle operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.19. 3.. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di una fascia di separazione di 
terreno inerbito 

8.2.9.3.9.9.4.19.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di separazione è verificabile: 

 con controlli in campo per  misurarne le dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.20. 4. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” fasce separazione: controllo vegetazione da 
effettuare almeno una volta all’anno. 

8.2.9.3.9.9.4.20.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche in campo a vista dell'esecuzione degli sfalci annuali   in periodi  consentiti e verifica del registro 

delle operazioni 

 

8.2.9.3.9.9.4.21. 5. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di uno stagno per ogni 
boschetto in pianura 

8.2.9.3.9.9.4.21.1. Metodi di verifica degli impegni 

 Il rispetto delle condizioni stabilite per il mantenimento di uno stagno sono verificabili con controlli in 

campo 

 

8.2.9.3.9.9.4.22. 6. Sottotipo di operazione B) “Siepi e boschetti” Esecuzioni di potature 

8.2.9.3.9.9.4.22.1. Metodi di verifica degli impegni 

Il rispetto delle condizioni stabiliti per l'esecuzione delle poature sono verificabili con controlli in campo 
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8.2.9.3.9.9.4.23. 7. Mantenimento del livello idrico minimo 

8.2.9.3.9.9.4.23.1. Metodi di verifica degli impegni 

Si verifica sia con controlli amministrativi che in campo che la superficie a specchio d'acqua non sia 

inferiore ad 1/3 del la superficie oggetto di impegno 

  

 

8.2.9.3.9.9.4.24. 8. Mantenimento di fascia di rispetto circostante le sponde 

8.2.9.3.9.9.4.24.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile:  con controlli in campo per   campo per  misurarne le 

dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.25. 9. Sottotipo di operazione C) Nei laghetti/stagni mantenere almeno 1 isola 
semisommersa con sponde dolcemente digradanti 

8.2.9.3.9.9.4.25.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con dossi/isolotti in tempi determinati  può essere verificata 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per  verificarne il numero le dimensioni e nei periodi prescritti la presenza 

d'acqua intorno al loro perimetro 

 

8.2.9.3.9.10. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Per rispondere agli obiettivi della Focus area P4A, gli elementi di baseline rilevanti per il tipo di operazione 

10.1.09 si rimanda ai paragrafi dei singoli impegni del tipo di operazione e alla tabella di concordanza 

nonché al paragrafo relativo alla baseline descritto a livello della Misura 10 e in particolare a: 

• requisiti obbligatori di condizionalità afferenti al tema principale “Acque”, “Suolo e stock di 

carbonio”, “Biodiversità”, “Livello minimo di mantenimanto dei paesaggi” e “Prodotti fitosanitari” 

e, in particolare, a CGO 1, BCAA 4, CGO 2, CGO 3, BCAA 7 e CGO 10; 

• pertinenti criteri e attività minime; 

• requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari; 
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8.2.9.3.9.9.4.23. 7. Mantenimento del livello idrico minimo 

8.2.9.3.9.9.4.23.1. Metodi di verifica degli impegni 

Si verifica sia con controlli amministrativi che in campo che la superficie a specchio d'acqua non sia 

inferiore ad 1/3 del la superficie oggetto di impegno 

  

 

8.2.9.3.9.9.4.24. 8. Mantenimento di fascia di rispetto circostante le sponde 

8.2.9.3.9.9.4.24.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza della fascia di rispetto è verificabile:  con controlli in campo per   campo per  misurarne le 

dimensioni e  la presenza della copertura erbacea 

 

8.2.9.3.9.9.4.25. 9. Sottotipo di operazione C) Nei laghetti/stagni mantenere almeno 1 isola 
semisommersa con sponde dolcemente digradanti 

8.2.9.3.9.9.4.25.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con dossi/isolotti in tempi determinati  può essere verificata 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per  verificarne il numero le dimensioni e nei periodi prescritti la presenza 

d'acqua intorno al loro perimetro 

 

8.2.9.3.9.10. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Per rispondere agli obiettivi della Focus area P4A, gli elementi di baseline rilevanti per il tipo di operazione 

10.1.09 si rimanda ai paragrafi dei singoli impegni del tipo di operazione e alla tabella di concordanza 

nonché al paragrafo relativo alla baseline descritto a livello della Misura 10 e in particolare a: 

• requisiti obbligatori di condizionalità afferenti al tema principale “Acque”, “Suolo e stock di 

carbonio”, “Biodiversità”, “Livello minimo di mantenimanto dei paesaggi” e “Prodotti fitosanitari” 

e, in particolare, a CGO 1, BCAA 4, CGO 2, CGO 3, BCAA 7 e CGO 10; 

• pertinenti criteri e attività minime; 

• requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari; 
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• altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale: D. Lgs. n. 152/2006. 

 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 

seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale 

Si rimanda ai requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari descritti al paragrafo 

relativo specifico inserito a livello della Misura 10. 

 

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 

erosione genetica 

Non pertinente per il tipo di operazione. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 

di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 

per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 

del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 

metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 

pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 

finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 

presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati sono 

riportati negli specifici box del tipo di operazione appartenenti al paragrafo “Impegni agro-climatico-

ambientali”; i costi aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei 

pagamenti sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Tabella 7 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione A) e 

B).”; 

Tabella 8 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione C) e 

D).”; 

Tabella 9 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per tutti i sottotipi di operazione.”. 

Tutte le suddette informazioni sono raggruppate nel loro complesso nella tabella di concordanza allegata al 

Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 
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• altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale: D. Lgs. n. 152/2006. 

 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 
norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 
figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 
l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 
conformemente alla legislazione nazionale 

Si rimanda ai requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari descritti al paragrafo 
relativo specifico inserito a livello della Misura 10. 

 

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica 

Non pertinente per il tipo di operazione. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati sono 
riportati negli specifici box del tipo di operazione appartenenti al paragrafo “Impegni agro-climatico-
ambientali”; i costi aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei 
pagamenti sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Tabella 7 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione A) e 
B).”; 

Tabella 8 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione C) e 
D).”; 

Tabella 9 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per tutti i sottotipi di operazione.”. 

Tutte le suddette informazioni sono raggruppate nel loro complesso nella tabella di concordanza allegata al 
Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 
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mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 
documento di certificazione allegato al Programma. 

Qualora le superfici agricole siano interessate da aree di interesse ecologico di cui all’articolo 43, comma 2, 
lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013, la componente di costo interessata dalla sovrapposizione è il 
“mancato reddito”. 

Tuttavia per gli interventi previsti dal tipo di operazione, che rappresentano la prosecuzione di interventi 
analoghi delle misure agro-ambientali delle passate programmazioni e dove l'esclusione del mancato reddito 
dal calcolo per la giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato 
considerato il costo opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette 
destinazioni dei terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in tutti 
i casi sensibilmente inferiori alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione degli aiuti 
fissati, già di valore pari o superiore nella precedente programmazione, potrebbe portare ad un rapido 
ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle misure ambientali stesse, con la conseguente grave 
perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali interventi sono in grado di offrire. Non è prevista 
pertanto alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel caso di 
sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al Reg. 
(UE) n. 1307/2013 – art. 43. 

 

 

Tabella 7 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione A) e B).” 
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mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 
documento di certificazione allegato al Programma. 

Qualora le superfici agricole siano interessate da aree di interesse ecologico di cui all’articolo 43, comma 2, 
lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013, la componente di costo interessata dalla sovrapposizione è il 
“mancato reddito”. 

Tuttavia per gli interventi previsti dal tipo di operazione, che rappresentano la prosecuzione di interventi 
analoghi delle misure agro-ambientali delle passate programmazioni e dove l'esclusione del mancato reddito 
dal calcolo per la giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato 
considerato il costo opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette 
destinazioni dei terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in tutti 
i casi sensibilmente inferiori alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione degli aiuti 
fissati, già di valore pari o superiore nella precedente programmazione, potrebbe portare ad un rapido 
ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle misure ambientali stesse, con la conseguente grave 
perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali interventi sono in grado di offrire. Non è prevista 
pertanto alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel caso di 
sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al Reg. 
(UE) n. 1307/2013 – art. 43. 

 

 

Tabella 7 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione A) e B).” 
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Tabella 8 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione C) e D).” 
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Tabella 8 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno dei sottotipi di operazione C) e D).” 

850 

 

 
Tabella 9 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per tutti i sottotipi di operazione” 

 

8.2.9.3.9.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.9.10.1.1. 1. Mantenimento della fascia di rispetto 

8.2.9.3.9.10.1.1.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE. Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 
paragrafi 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE, Articolo 6, 
paragrafi 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 1419/ 2013 “Misure 
Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)” dove si fa divieto di eliminazione di 
elementi naturali e semi­naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali 
stagni, maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari 
alberati e piantate.  

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” 
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Tabella 9 – 10.1.09 – “Dettaglio dei costi ammissibili per tutti i sottotipi di operazione” 

 

8.2.9.3.9.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.9.10.1.1. 1. Mantenimento della fascia di rispetto 

8.2.9.3.9.10.1.1.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE. Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 
paragrafi 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE, Articolo 6, 
paragrafi 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 1419/ 2013 “Misure 
Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)” dove si fa divieto di eliminazione di 
elementi naturali e semi­naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali 
stagni, maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari 
alberati e piantate.  

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” 
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Mantenimento degli alberi monumentali del registro nazionale , ai sensi del D.M. 23 Ottobre 2014,  o 
tutelati da legislazione regionale e nazionale, nonché degli elementi caratteristici del paesaggio quali 
muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico­agrarie 
caratteristiche. Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo 
mantenimento, è stabilita una lunghezza lineare minima di 25 metri 

BCAA 4 – Copertura minima del suolo. Impegno a) Per  le superfici a seminativo che non sono più 
utilizzate a fini produttivi  

in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, 
durante tutto l’anno.  Per l’impegno a), è ammessa una deroga  all presenza permanente di copertura 
vegetale per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi. 

Baseline: “obbligo di non eliminazione degli esemplari arborei e/o arbustivi a esclusione dei 
“boschetti”; nessun obbligo per il  mantenimento di una fascia di rispetto.   

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti dispone secondo quanto di seguito riportato, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 
comunque si applicano. 

Trattandosi di: superfici non prative si applica quanto previsto dalla lettera a) e b) del comma 2 della 
proposta di DM “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea 
a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”   

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 
permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 
oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 
condizionalità che comunque si applicano. A queste superfici pertanto per soddisfare i requisiti di cui all'art. 
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Mantenimento degli alberi monumentali del registro nazionale , ai sensi del D.M. 23 Ottobre 2014,  o 

tutelati da legislazione regionale e nazionale, nonché degli elementi caratteristici del paesaggio quali 

muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie 

caratteristiche. Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo 

mantenimento, è stabilita una lunghezza lineare minima di 25 metri 

BCAA 4 – Copertura minima del suolo. Impegno a) Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi  

in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, 

durante tutto l’anno.  Per l’impegno a), è ammessa una deroga  all presenza permanente di copertura 

vegetale per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi. 

Baseline: “obbligo di non eliminazione degli esemplari arborei e/o arbustivi a esclusione dei 

“boschetti”; nessun obbligo per il  mantenimento di una fascia di rispetto.   

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti dispone secondo quanto di seguito riportato, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 

comunque si applicano. 

Trattandosi di: superfici non prative si applica quanto previsto dalla lettera a) e b) del comma 2 della 

proposta di DM “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea 

a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”   

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 

permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 

oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 

condizionalità che comunque si applicano. A queste superfici pertanto per soddisfare i requisiti di cui all'art. 
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4, comma 1, lettera c punto ii) e iii), si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   BCAA 4 – 

Copertura minima del suolo.  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Il terreno fino al fusto è interessato dalle lavorazioni agricole e dai trattamenti fitosanitari/di diserbo e per 

consentire il migliore passaggio delle macchine agricole, sono eliminati  i rami laterali bassi e/o i rami che si 

protendono sul terreno coltivato.  Non son praticate attività di gestione degli alberi e/o arbusti 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.2. 10. Controllo della Nutria 

8.2.9.3.9.10.1.2.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il controllo della Nutria. Le autorizzazioni   al controllo numerico secondo le 

normative vigenti, non prescrivono obblighi di controllo ma ne consentono l'esercizio che resta volontario 

per gli agricoltori 
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4, comma 1, lettera c punto ii) e iii), si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   BCAA 4 – 

Copertura minima del suolo.  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Il terreno fino al fusto è interessato dalle lavorazioni agricole e dai trattamenti fitosanitari/di diserbo e per 

consentire il migliore passaggio delle macchine agricole, sono eliminati  i rami laterali bassi e/o i rami che si 

protendono sul terreno coltivato.  Non son praticate attività di gestione degli alberi e/o arbusti 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.2. 10. Controllo della Nutria 

8.2.9.3.9.10.1.2.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il controllo della Nutria. Le autorizzazioni   al controllo numerico secondo le 

normative vigenti, non prescrivono obblighi di controllo ma ne consentono l'esercizio che resta volontario 

per gli agricoltori 

853 

 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.3. 11. Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.9.10.1.3.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di sorveglianza per  verificare la presenza di tane ipogee di Nutria . 

  

  

8.2.9.3.9.10.1.4. 12. Entro 48 ore dalla data di  effettuazione della sorveglianza le tane  devono essere 
eliminate 

8.2.9.3.9.10.1.4.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 
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8.2.9.3.9.10.1.3. 11. Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.9.10.1.3.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di sorveglianza per  verificare la presenza di tane ipogee di Nutria . 

  

  

8.2.9.3.9.10.1.4. 12. Entro 48 ore dalla data di  effettuazione della sorveglianza le tane  devono essere 
eliminate 

8.2.9.3.9.10.1.4.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di eliminazione di tane ipogee di Nutria 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.5. 13. Ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 
dove la tenuta dell'acqua è compromessa 

8.2.9.3.9.10.1.5.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di eliminazione di tane ipogee di Nutria 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.5. 13. Ripristino dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 
dove la tenuta dell'acqua è compromessa 

8.2.9.3.9.10.1.5.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

855 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di ripristino della tenuta dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di 

immissione/deflusso dell'acqua . 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.6. 14. Prosciugamento periodico dei maceri, stagni, laghetti e rimozione specie alloctone 
con relativa registrazione 

8.2.9.3.9.10.1.6.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.6.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il  prosciugamento dei maceri, stagni, laghetti  con finalità di controllo delle specie 

alloctone 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso attività di ripristino della tenuta dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di 

immissione/deflusso dell'acqua . 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.6. 14. Prosciugamento periodico dei maceri, stagni, laghetti e rimozione specie alloctone 
con relativa registrazione 

8.2.9.3.9.10.1.6.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.6.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il  prosciugamento dei maceri, stagni, laghetti  con finalità di controllo delle specie 

alloctone 
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8.2.9.3.9.10.1.7. 15. Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.9.10.1.7.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.7.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario con specchi d'acqua non sono 

oggetto della la rimozione,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.8. 16. Non deve essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva 

8.2.9.3.9.10.1.8.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 
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8.2.9.3.9.10.1.7. 15. Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.9.10.1.7.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.7.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario con specchi d'acqua non sono 

oggetto della la rimozione,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.8. 16. Non deve essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva 

8.2.9.3.9.10.1.8.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 
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Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.8.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario con specchi d'acqua non sono 

oggetto di divieto di acquacoltura e  pesca sportiva 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.9. 17. Fascia di rispetto e separazione: inerbimento permanente spontaneo o seminato 

8.2.9.3.9.10.1.9.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.9.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di  pratiche di 
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Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.8.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario con specchi d'acqua non sono 

oggetto di divieto di acquacoltura e  pesca sportiva 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.9. 17. Fascia di rispetto e separazione: inerbimento permanente spontaneo o seminato 

8.2.9.3.9.10.1.9.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.9.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di  pratiche di 

858 

 

inerbimento di fasce di rispetto intorno gli elementi caratteristici del paesaggio 

 

8.2.9.3.9.10.1.10. 18. Fasce di rispetto: controllo della vegetazione  dal 01 agosto al 31 gennaio 

8.2.9.3.9.10.1.10.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.10.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di  pratiche 

controllo manuale e/o meccanico (sfalcio o trinciatura) della vegetazione erbacea  delle fasce di rispetto 

intorno gli elementi caratteristici del paesaggio 

  

8.2.9.3.9.10.1.11. 19. Divieto d'uso di fitofarmaci e diserbanti 

8.2.9.3.9.10.1.11.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 10 con riferimento all'impegno di rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del 

prodotto impiegato 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 
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inerbimento di fasce di rispetto intorno gli elementi caratteristici del paesaggio 

 

8.2.9.3.9.10.1.10. 18. Fasce di rispetto: controllo della vegetazione  dal 01 agosto al 31 gennaio 

8.2.9.3.9.10.1.10.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.10.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di  pratiche 

controllo manuale e/o meccanico (sfalcio o trinciatura) della vegetazione erbacea  delle fasce di rispetto 

intorno gli elementi caratteristici del paesaggio 

  

8.2.9.3.9.10.1.11. 19. Divieto d'uso di fitofarmaci e diserbanti 

8.2.9.3.9.10.1.11.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 10 con riferimento all'impegno di rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del 

prodotto impiegato 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

859 

 

Disposizioni sull'uso dei pesticidi nelle vicinanze dei corpi idrici o di altri luoghi sensibili, riportate al punto 

A.5 del Piano di Azione Nazionale approvato con D.M. 22/1/2014 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.11.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di trattamenti 

fitosanitari/diserbanti 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.12. 2. Divieto di rimozione o utilizzazione di alberi e/o arbusti 

8.2.9.3.9.10.1.12.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1). La condizionalità prevede in particolare la non rimozione degli esemplari arborei 

e/o arbustivi degli elementi caratteristici del paesaggio. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Disposizioni sull'uso dei pesticidi nelle vicinanze dei corpi idrici o di altri luoghi sensibili, riportate al punto 

A.5 del Piano di Azione Nazionale approvato con D.M. 22/1/2014 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.11.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di trattamenti 

fitosanitari/diserbanti 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.12. 2. Divieto di rimozione o utilizzazione di alberi e/o arbusti 

8.2.9.3.9.10.1.12.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1). La condizionalità prevede in particolare la non rimozione degli esemplari arborei 

e/o arbustivi degli elementi caratteristici del paesaggio. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.12.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive;  gli alberi e/o arbusti  possono essere utilizzati nel rispetto della normativa vigente. 

 

8.2.9.3.9.10.1.13. 20. Divieto d'uso di concimi, liquami, fanghi di depurazione e digestati di qualsiasi 
provenienza 

8.2.9.3.9.10.1.13.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 1 – con riferimento agli impegni di cui alla lettera 

C. obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti e alla lettera 

D. divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione degli effluenti e dei fertilizzanti. 

Come recepiti da Regolamento regionale 1|2011 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

I Requisiti Minimi in materia di fertilizzanti riguardano i beneficiari che aderiscono alle misure di cui agli 

artt. 28 (paragrafo 3) e 29 (paragrafo 2) del Reg. (UE) n. 1305/2013 e prevedono il rispetto di: 

• codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende fuori dalle ZVN 

(DM 19.4.1999); 

• i Requisiti minimi in materia di fertilizzanti in ZO prevedono il rispetto del DM 7/4/06 e dei 

provvedimenti regionali di recepimento (Regolamento regionale n. 1/2011). La normativa nazionale 

di recepimento della Direttiva Nitrati ha pertanto imposto anche in zona ordinaria il rispetto dei 

massimali previsti e il divieto (spaziale e temporale) all’utilizzazione dei fertilizzanti. 

• Divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1. 

• Requisiti relativi all’uso del fosforo 

  

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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860 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.12.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive;  gli alberi e/o arbusti  possono essere utilizzati nel rispetto della normativa vigente. 

 

8.2.9.3.9.10.1.13. 20. Divieto d'uso di concimi, liquami, fanghi di depurazione e digestati di qualsiasi 
provenienza 

8.2.9.3.9.10.1.13.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 1 – con riferimento agli impegni di cui alla lettera 

C. obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti e alla lettera 

D. divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione degli effluenti e dei fertilizzanti. 

Come recepiti da Regolamento regionale 1|2011 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

I Requisiti Minimi in materia di fertilizzanti riguardano i beneficiari che aderiscono alle misure di cui agli 

artt. 28 (paragrafo 3) e 29 (paragrafo 2) del Reg. (UE) n. 1305/2013 e prevedono il rispetto di: 

• codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende fuori dalle ZVN 

(DM 19.4.1999); 

• i Requisiti minimi in materia di fertilizzanti in ZO prevedono il rispetto del DM 7/4/06 e dei 

provvedimenti regionali di recepimento (Regolamento regionale n. 1/2011). La normativa nazionale 

di recepimento della Direttiva Nitrati ha pertanto imposto anche in zona ordinaria il rispetto dei 

massimali previsti e il divieto (spaziale e temporale) all’utilizzazione dei fertilizzanti. 

• Divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1. 

• Requisiti relativi all’uso del fosforo 

  

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

861 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.13.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici agricole, anche  non coltivate, possono essere oggetto, esclusivamente secondo 

contratti di disponibilità dei terreni, di utilizzazione agro agronomica degli effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo nel rispetto delle vigenti normative. 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.14. 21. Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

8.2.9.3.9.10.1.14.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

La condizionalità non prevede un divieto al pascolamento per le superfici non produttive. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

Attività minime 

La proposta di attività minime, finora presentata dal Ministero, relativa alle  superfici a prato pascolo 

prescrive uno sfalcio almeno o il pascolamento. 

 

8.2.9.3.9.10.1.14.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente il pascolamento  viene praticato in montagna e in collina delle province della Romagna. 

Non è praticato pascolamento in area di pianura. 
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861 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.13.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici agricole, anche  non coltivate, possono essere oggetto, esclusivamente secondo 

contratti di disponibilità dei terreni, di utilizzazione agro agronomica degli effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo nel rispetto delle vigenti normative. 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.14. 21. Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

8.2.9.3.9.10.1.14.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

La condizionalità non prevede un divieto al pascolamento per le superfici non produttive. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

Attività minime 

La proposta di attività minime, finora presentata dal Ministero, relativa alle  superfici a prato pascolo 

prescrive uno sfalcio almeno o il pascolamento. 

 

8.2.9.3.9.10.1.14.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente il pascolamento  viene praticato in montagna e in collina delle province della Romagna. 

Non è praticato pascolamento in area di pianura. 

  

 

862 

 

8.2.9.3.9.10.1.15. 22. Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili e obbligo di rimozione 

8.2.9.3.9.10.1.15.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.15.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente gli inquinanti sono oggetto di specifica regolamentazione 

I rifiuti e vengono trattati/rimossi secondo le norme vigenti. 

  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.16. 23. Per superfici con alberi e arbusti eliminazione materiali non bio degradabili  e 
smaltimento 

8.2.9.3.9.10.1.16.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 
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862 

 

8.2.9.3.9.10.1.15. 22. Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili e obbligo di rimozione 

8.2.9.3.9.10.1.15.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.15.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente gli inquinanti sono oggetto di specifica regolamentazione 

I rifiuti e vengono trattati/rimossi secondo le norme vigenti. 

  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.16. 23. Per superfici con alberi e arbusti eliminazione materiali non bio degradabili  e 
smaltimento 

8.2.9.3.9.10.1.16.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

863 

 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

DLgs 152/2006 rifiuti di cui all' art 183 dlgs 152/2006 così come catalogato nel codice CER  nell'elenco di 

cui  allegato d parte 4 del DLgs 152/2006 

  

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.16.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.17. 24. Almeno una volta all'anno verifica della presenza della vitalba e relativa rimozione 
qualora presente 

8.2.9.3.9.10.1.17.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 
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863 

 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

DLgs 152/2006 rifiuti di cui all' art 183 dlgs 152/2006 così come catalogato nel codice CER  nell'elenco di 

cui  allegato d parte 4 del DLgs 152/2006 

  

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.16.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.17. 24. Almeno una volta all'anno verifica della presenza della vitalba e relativa rimozione 
qualora presente 

8.2.9.3.9.10.1.17.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

864 

 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.17.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive. 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.18. 25. Tenuta del registro 

8.2.9.3.9.10.1.18.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.18.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive. E ne di registrazioni di operazioni 

 

2096

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



864 

 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.17.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive. 

  

 

8.2.9.3.9.10.1.18. 25. Tenuta del registro 

8.2.9.3.9.10.1.18.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.9.10.1.18.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive. E ne di registrazioni di operazioni 

 

865 

 

8.2.9.3.9.10.1.19. 3.. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di una fascia di separazione 
di terreno inerbito 

8.2.9.3.9.10.1.19.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1) del presente tipo di operazione. In particolare la condizionalità non presenta 

vincoli all'esecuzione un numero minimo di sfalci o di trinciature delle superfici inerbite intorno agli habitat. 

Inoltre in generale la condizionalità non determina sovrapposizioni con gli impegni relativi ai tempi di 

esecuzione delle operazioni sopra richiamate. 

Infatti i CGO 2 e 3 dispongono il rispetto del DM 184 del 17/10/2007 che stabilisce "obbligo di garantire la 

presenza di una copertura vegetale , naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche 

agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o 

pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all'anno, fatto 

salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio di ogni anno, ove non 

diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di divieto annuale di sfalcio o 

trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutivi compresi fra il 15 febbraio e il 30 

settembre di ogni anno.” 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.19.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive che mantengono fasce di separazione tra superfici boscate 

 

2097

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



865 

 

8.2.9.3.9.10.1.19. 3.. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di una fascia di separazione 
di terreno inerbito 

8.2.9.3.9.10.1.19.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1) del presente tipo di operazione. In particolare la condizionalità non presenta 

vincoli all'esecuzione un numero minimo di sfalci o di trinciature delle superfici inerbite intorno agli habitat. 

Inoltre in generale la condizionalità non determina sovrapposizioni con gli impegni relativi ai tempi di 

esecuzione delle operazioni sopra richiamate. 

Infatti i CGO 2 e 3 dispongono il rispetto del DM 184 del 17/10/2007 che stabilisce "obbligo di garantire la 

presenza di una copertura vegetale , naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche 

agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o 

pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all'anno, fatto 

salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio di ogni anno, ove non 

diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di divieto annuale di sfalcio o 

trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutivi compresi fra il 15 febbraio e il 30 

settembre di ogni anno.” 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.19.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive che mantengono fasce di separazione tra superfici boscate 

 

866 

 

8.2.9.3.9.10.1.20. 4. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” fasce separazione: controllo vegetazione da 
effettuare almeno una volta all’anno. 

8.2.9.3.9.10.1.20.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.20.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrarionon sono oggetto di  pratiche 

controllo manuale e/o meccanico (sfalcio o trinciatura) della vegetazione  delle fasce di separazione tra 

boschetti o tra boschetti e altre superfici boscate 

 

8.2.9.3.9.10.1.21. 5. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di uno stagno per ogni 
boschetto in pianura 

8.2.9.3.9.10.1.21.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1) del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 
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8.2.9.3.9.10.1.20. 4. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” fasce separazione: controllo vegetazione da 
effettuare almeno una volta all’anno. 

8.2.9.3.9.10.1.20.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.20.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrarionon sono oggetto di  pratiche 

controllo manuale e/o meccanico (sfalcio o trinciatura) della vegetazione  delle fasce di separazione tra 

boschetti o tra boschetti e altre superfici boscate 

 

8.2.9.3.9.10.1.21. 5. Sottotipo di operazione B) “Boschetti” Mantenimento di uno stagno per ogni 
boschetto in pianura 

8.2.9.3.9.10.1.21.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 0.1) del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

867 

 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.21.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive; Nei boschetti “maturi” non vengono praticate azioni per favorire il mantenimento di piccoli 

stagni in presenza di spazi aperti dove sono  assenti piante arboree e/o arbustive. 

 

8.2.9.3.9.10.1.22. 6. Sottotipo di operazione B) “Siepi e boschetti” Esecuzioni di potature 

8.2.9.3.9.10.1.22.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1. del presente tipo di operazione. Pertanto non sono previsti in condizionalità obblighi 

con   riferimento alla potatura di siepi e boschetti. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 
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Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.21.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive; Nei boschetti “maturi” non vengono praticate azioni per favorire il mantenimento di piccoli 

stagni in presenza di spazi aperti dove sono  assenti piante arboree e/o arbustive. 

 

8.2.9.3.9.10.1.22. 6. Sottotipo di operazione B) “Siepi e boschetti” Esecuzioni di potature 

8.2.9.3.9.10.1.22.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1. del presente tipo di operazione. Pertanto non sono previsti in condizionalità obblighi 

con   riferimento alla potatura di siepi e boschetti. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

868 

 

8.2.9.3.9.10.1.22.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive; Nei boschetti “maturi” non vengono praticate potature 

 

8.2.9.3.9.10.1.23. 7. Mantenimento del livello idrico minimo 

8.2.9.3.9.10.1.23.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE. Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 

paragrafi 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE, Articolo 6, 

paragrafi 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 1419/ 2013 “Misure 

Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)” dove si fa divieto di eliminazione di 

elementi naturali e semi-naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali 

stagni, maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari 

alberati e piantate.  

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” Mantenimento degli alberi 

monumentali del registro nazionale , ai sensi del D.M. 23 Ottobre 2014,  o tutelati da legislazione 

regionale e nazionale, nonché degli elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, 

stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. Ai fini 

dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo mantenimento, è stabilita una 

lunghezza lineare minima di 25 metri 

BCAA 4 – Copertura minima del suolo. Impegno a) Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno.  Per l’impegno a), è ammessa una deroga  all presenza 

permanente di copertura vegetale per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e 

biotopi. 

Le norme di condizionalità sopra richiamate, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, stabiliscono 

un 

Baseline:“obbligo di non eliminazione degli degli stagni; nessun obbligo per il  mantenimento di un 

livello idrico minimo .   

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 
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8.2.9.3.9.10.1.22.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive; Nei boschetti “maturi” non vengono praticate potature 

 

8.2.9.3.9.10.1.23. 7. Mantenimento del livello idrico minimo 

8.2.9.3.9.10.1.23.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE. Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 

paragrafi 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE, Articolo 6, 

paragrafi 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 1419/ 2013 “Misure 

Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)” dove si fa divieto di eliminazione di 

elementi naturali e semi-naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali 

stagni, maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari 

alberati e piantate.  

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” Mantenimento degli alberi 

monumentali del registro nazionale , ai sensi del D.M. 23 Ottobre 2014,  o tutelati da legislazione 

regionale e nazionale, nonché degli elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, 

stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. Ai fini 

dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo mantenimento, è stabilita una 

lunghezza lineare minima di 25 metri 

BCAA 4 – Copertura minima del suolo. Impegno a) Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno.  Per l’impegno a), è ammessa una deroga  all presenza 

permanente di copertura vegetale per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e 

biotopi. 

Le norme di condizionalità sopra richiamate, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, stabiliscono 

un 

Baseline:“obbligo di non eliminazione degli degli stagni; nessun obbligo per il  mantenimento di un 

livello idrico minimo .   

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 
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Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.23.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di livelli idrici minimi  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.24. 8. Mantenimento di fascia di rispetto circostante le sponde 

8.2.9.3.9.10.1.24.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Le norme di condizionalità sopra richiamate per l'impegno 0.5, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, 

stabiliscono un obbligo di non eliminazione degli stagni non prescrivono però la realizzazione e/o il 

mantenimento di una fascia inerbita di rispetto  intorno gli “specchi d'acqua” del presente tipo di operazione  

dove è ammessa la presenza di alberi/arbusti  che colonizzano spontaneamente in seguito a disseminazione 

naturale.  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Come per l'impegno 1. del presente tipo di operazione 
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Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.23.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di livelli idrici minimi  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.24. 8. Mantenimento di fascia di rispetto circostante le sponde 

8.2.9.3.9.10.1.24.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Le norme di condizionalità sopra richiamate per l'impegno 0.5, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, 

stabiliscono un obbligo di non eliminazione degli stagni non prescrivono però la realizzazione e/o il 

mantenimento di una fascia inerbita di rispetto  intorno gli “specchi d'acqua” del presente tipo di operazione  

dove è ammessa la presenza di alberi/arbusti  che colonizzano spontaneamente in seguito a disseminazione 

naturale.  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Come per l'impegno 1. del presente tipo di operazione 

 

870 

 

8.2.9.3.9.10.1.24.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di una fascia di rispetto  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.25. 9. Sottotipo di operazione C) Nei laghetti/stagni mantenere almeno 1 isola 
semisommersa con sponde dolcemente digradanti 

8.2.9.3.9.10.1.25.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.25.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di isole semisommerse 
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8.2.9.3.9.10.1.24.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di una fascia di rispetto  

  

 

8.2.9.3.9.10.1.25. 9. Sottotipo di operazione C) Nei laghetti/stagni mantenere almeno 1 isola 
semisommersa con sponde dolcemente digradanti 

8.2.9.3.9.10.1.25.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.9.10.1.25.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con elementi caratteristici del paesaggio agrario non sono oggetto di specifiche 

gestioni attive incluso il mantenimento di isole semisommerse 
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8.2.9.3.10. 10.1.10 Ritiro seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e gestione 
collegamenti ecologici siti Natura 2000 

Sottomisura:  

• 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.10.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione promuove la biodiversità in pianura che, come emerso dall’analisi di contesto, risente 

delle pressioni esercitate sugli agro-ecosistemi, favorendo interventi finalizzati alla tutela della fauna e flora 

selvatiche, con particolare riferimento alle specie interesse comunitario, tramite il mantenimento degli 

habitat, in particolare quelli già realizzati con le passate programmazioni in considerazione degli effetti 

positivi ottenuti sulla biodiversità e sul paesaggio,contribuendo al conseguimento degli obiettivi della Focus 

area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, 

nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 

naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa” e rispondendo direttamente al Fabbisogno F13 

“Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro 

collegamento ecologico”. 

Tale tipo di operazione è di durata ventennale e prevede impegni di mantenimento e gestione sostenibile 

attiva per due sottotipi di operazione: F1- Ambienti per la fauna e la flora selvatiche; F2- Ambienti 

variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico. 

Il sottotipo di operazione F1 si articola nelle seguenti tipologie ambientali: 

• Prati umidi - Superficie a seminativo contigua sommersa, anche parzialmente, anche 

periodicamente nel corso dell'anno solare. 

• Complessi macchia-radura - Superficie a seminativo contigua. 

In attuazione dell’Articolo 48 del Reg. (UE) n. 1305/2013 è prevista una clausola di revisione per gli 

interventi realizzati con il presente tipo di operazione la cui durata oltrepassa il periodo di programmazione 

in corso, al fine di garantirne l'adeguamento al quadro giuridico del periodo di programmazione successivo. 

Per i nuovi impegni da assumere a partire dal 2021, viene confermato il termine pari a venti anni. 

Gli impegni del sottotipo di operazione F1 e il relativo significato agronomico e ambientale sono riportati 

nel dettaglio nelle tabelle 1 e 2 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di 

operazione F1 - Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Prati umidi - Superficie a 

seminativo contigua sommersa, anche parzialmente, anche periodicamente nel corso dell'anno solare.”. 

Il sottotipo di operazione F2 - Superficie a seminativo contigua è costituito da un'unica tipologia 

ambientale. 

Gli impegni del sottotipo di operazione F2 e il relativo significato agronomico e ambientale sono riportati 

nel dettaglio nella tabella 3 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di 

operazione F2 - Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico - 

Superficie a seminativo contigua.”. 
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8.2.9.3.10. 10.1.10 Ritiro seminativi dalla produzione per 20 anni a scopi ambientali e gestione 
collegamenti ecologici siti Natura 2000 

Sottomisura:  

• 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.10.1. Descrizione del tipo di intervento 
Il tipo di operazione promuove la biodiversità in pianura che, come emerso dall’analisi di contesto, risente 
delle pressioni esercitate sugli agro-ecosistemi, favorendo interventi finalizzati alla tutela della fauna e flora 
selvatiche, con particolare riferimento alle specie interesse comunitario, tramite il mantenimento degli 
habitat, in particolare quelli già realizzati con le passate programmazioni in considerazione degli effetti 
positivi ottenuti sulla biodiversità e sul paesaggio,contribuendo al conseguimento degli obiettivi della Focus 
area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, 
nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa” e rispondendo direttamente al Fabbisogno F13 
“Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro 
collegamento ecologico”. 

Tale tipo di operazione è di durata ventennale e prevede impegni di mantenimento e gestione sostenibile 
attiva per due sottotipi di operazione: F1- Ambienti per la fauna e la flora selvatiche; F2- Ambienti 
variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico. 

Il sottotipo di operazione F1 si articola nelle seguenti tipologie ambientali: 

• Prati umidi - Superficie a seminativo contigua sommersa, anche parzialmente, anche 
periodicamente nel corso dell'anno solare. 

• Complessi macchia-radura - Superficie a seminativo contigua. 

In attuazione dell’Articolo 48 del Reg. (UE) n. 1305/2013 è prevista una clausola di revisione per gli 
interventi realizzati con il presente tipo di operazione la cui durata oltrepassa il periodo di programmazione 
in corso, al fine di garantirne l'adeguamento al quadro giuridico del periodo di programmazione successivo. 

Per i nuovi impegni da assumere a partire dal 2021, viene confermato il termine pari a venti anni. 

Gli impegni del sottotipo di operazione F1 e il relativo significato agronomico e ambientale sono riportati 
nel dettaglio nelle tabelle 1 e 2 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di 
operazione F1 - Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Prati umidi - Superficie a 
seminativo contigua sommersa, anche parzialmente, anche periodicamente nel corso dell'anno solare.”. 

Il sottotipo di operazione F2 - Superficie a seminativo contigua è costituito da un'unica tipologia 
ambientale. 

Gli impegni del sottotipo di operazione F2 e il relativo significato agronomico e ambientale sono riportati 
nel dettaglio nella tabella 3 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di 
operazione F2 - Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico - 
Superficie a seminativo contigua.”. 

872 

 

Sono inoltre presenti impegni inerenti la S.I.I. comuni a tutti i sottotipi di operazione e che sono sono 
riportati nel dettaglio nelle tabelle da 4 a 6 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico per 
tutti i sottotipi di operazione” con il relativo significato agronomico e ambientale. 

 

 

Tabella 1 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1  
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Sono inoltre presenti impegni inerenti la S.I.I. comuni a tutti i sottotipi di operazione e che sono sono 
riportati nel dettaglio nelle tabelle da 4 a 6 – 10.1.10 - “Impegni e significato ambientale e agronomico per 
tutti i sottotipi di operazione” con il relativo significato agronomico e ambientale. 

 

 

Tabella 1 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1  

873 

 

 
Tabella 2 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1  

 
Tabella 3 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F2  collegamento paesaggistico ed ecologico  
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Tabella 2 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F1  

 
Tabella 3 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico del sottotipo di operazione F2  collegamento paesaggistico ed ecologico  
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Tabella 4 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 
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Tabella 4 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 
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Tabella 5 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 

 
Tabella 6 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 
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Tabella 5 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 

 
Tabella 6 – 10.1.10 – “Impegni e significato ambientale e agronomico per tutti i sottotipi di operazione.” 
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8.2.9.3.10.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L'aiuto è concesso sotto forma di pagamento annuale per unità di superficie. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 
territorio così come definiti al paragrafo 8.2.9.2, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo agli 
aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.9.3.10.3. Collegamenti con altre normative 
Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 
recepimenti nazionali/regionali. 

Direttiva 92/43/CEE del consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche e recepimenti nazionali/regionali. 

L. n. 157/1992 “Norme per la protezione fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” – art. 1, 
comma 5. 

 

8.2.9.3.10.4. Beneficiari 
Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari come definiti al paragrafo 8.2.9.2: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, incluse le cooperative; 

- altri gestori del territorio incluse le Proprietà collettive, limitatamente alle superfici agricole. 

 

8.2.9.3.10.5. Costi ammissibili 
Sono ammissibili gli aiuti corrisposti per superficie oggetto di intervento erogati annualmente a copertura 
dei seguenti costi: 

• Costo di mancato margine lordo medio 
• Costi per le manutenzioni/gestioni annuali 
• Costi di transazione (nella misura rispetto ai costi complessivi del 8%) 

Si rimanda al paragrafo  “Informazioni specifiche della misura” – “Descrizione della metodica...per i calcoli 
a giustificazione dei costi aggiuntivi, del mancato guadagno...”  per il dettaglio dei costi ammissibili per 
singolo impegno. 
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8.2.9.3.10.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L'aiuto è concesso sotto forma di pagamento annuale per unità di superficie. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 

territorio così come definiti al paragrafo 8.2.9.2, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo agli 

aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.9.3.10.3. Collegamenti con altre normative 

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e 

recepimenti nazionali/regionali. 

Direttiva 92/43/CEE del consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche e recepimenti nazionali/regionali. 

L. n. 157/1992 “Norme per la protezione fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” – art. 1, 

comma 5. 

 

8.2.9.3.10.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari come definiti al paragrafo 8.2.9.2: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, incluse le cooperative; 

- altri gestori del territorio incluse le Proprietà collettive, limitatamente alle superfici agricole. 

 

8.2.9.3.10.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili gli aiuti corrisposti per superficie oggetto di intervento erogati annualmente a copertura 

dei seguenti costi: 

• Costo di mancato margine lordo medio 

• Costi per le manutenzioni/gestioni annuali 

• Costi di transazione (nella misura rispetto ai costi complessivi del 8%) 

Si rimanda al paragrafo  “Informazioni specifiche della misura” – “Descrizione della metodica...per i calcoli 

a giustificazione dei costi aggiuntivi, del mancato guadagno...”  per il dettaglio dei costi ammissibili per 

singolo impegno. 
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8.2.9.3.10.6. Condizioni di ammissibilità 

Possono usufruire dell'aiuto le superfici agricole allo stato di seminativo collocate sul territorio regionale, 

incluse quelle interessate dagli interventi previsti dal tipo di operazione 4.4.01 - “Ripristino di 

ecosistemi”.Sono ammesse le superfici con i sotto tipi di operazione corrispondenti alle caratteristiche 

strutturali di cui alla tabella c). 

Per superfici che adottano per la prima volta gli interventi sono ammissibili esclusivamente le superfici di 

pianura. Tali superfici, qualora prevedano l'adesione a tipologie ambientali con sommersione anche parziale, 

sono ammissibili a condizione che  sia allegata alla domanda di aiuto la dichiarazione di nulla osta da parte 

del Consorzio di bonifica competente per territorio. 

Per superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92 e Regolamento 

(CE) n. 1257/99  (di seguito “già oggetto di misure agro-ambientali”), che hanno già aderito al ritiro 

ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali sono ammissibili tutte le superfici del 

territorio regionale.  

Alla scadenza del periodo di impegno, le superfici “già oggetto di misure agro-ambientali” che hanno già 

aderito al ritiro ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali possono proseguire gli 

impegni aderendo agli interventi previsti dal presente tipo di operazione. 

Limitatamente alle aree di pianura, le superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento 

(CEE) n. 2078/92, Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/2005 che hanno già aderito al 

ritiro ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali, sono altresì ammissibili agli 

interventi previsti dal presente tipo di operazione prima della scadenza del periodo di impegno. Tale 

ammissibilità è condizionata all’adesione dell’intera superficie aziendale oggetto di ritiro ventennale per 

scopi ambientali,  ancora in corso di impegno con i Regolamenti soprarichiamati. 

Nel caso di interventi che ricadevano in aree della Rete Natura 2000 tale possibilità è condizionata agli esiti 

della Valutazione di incidenza in applicazione della Direttiva 92/43/CEE e della Direttiva 2009/147/CE 

qualora si preveda il cambiamento delle tipologie ambientali preesistenti. 

Le superfici sono ammissibili, a condizione che la domanda di aiuto sia corredata da un elaborato tecnico, 

eseguito da un tecnico abilitato, corredato da copia della planimetria catastale nella quale sono individuati e 

delimitati le S.I.I.. In tale elaborato deve essere riportato,  il “piano ventennale di gestione e di 

conservazione degli ambienti” con la descrizione dettagliata delle operazioni di gestione degli ambienti 

mantenuti e delle loro finalità. 
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8.2.9.3.10.6. Condizioni di ammissibilità 

Possono usufruire dell'aiuto le superfici agricole allo stato di seminativo collocate sul territorio regionale, 

incluse quelle interessate dagli interventi previsti dal tipo di operazione 4.4.01 - “Ripristino di 

ecosistemi”.Sono ammesse le superfici con i sotto tipi di operazione corrispondenti alle caratteristiche 

strutturali di cui alla tabella c). 

Per superfici che adottano per la prima volta gli interventi sono ammissibili esclusivamente le superfici di 

pianura. Tali superfici, qualora prevedano l'adesione a tipologie ambientali con sommersione anche parziale, 

sono ammissibili a condizione che  sia allegata alla domanda di aiuto la dichiarazione di nulla osta da parte 

del Consorzio di bonifica competente per territorio. 

Per superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento (CEE) n. 2078/92 e Regolamento 

(CE) n. 1257/99  (di seguito “già oggetto di misure agro-ambientali”), che hanno già aderito al ritiro 

ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali sono ammissibili tutte le superfici del 

territorio regionale.  

Alla scadenza del periodo di impegno, le superfici “già oggetto di misure agro-ambientali” che hanno già 

aderito al ritiro ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali possono proseguire gli 

impegni aderendo agli interventi previsti dal presente tipo di operazione. 

Limitatamente alle aree di pianura, le superfici già oggetto di misure agro-ambientali di cui al Regolamento 

(CEE) n. 2078/92, Regolamento (CE) n. 1257/99 e Regolamento (CE) n. 1698/2005 che hanno già aderito al 

ritiro ventennale dalla produzione dei seminativi per scopi ambientali, sono altresì ammissibili agli 

interventi previsti dal presente tipo di operazione prima della scadenza del periodo di impegno. Tale 

ammissibilità è condizionata all’adesione dell’intera superficie aziendale oggetto di ritiro ventennale per 

scopi ambientali,  ancora in corso di impegno con i Regolamenti soprarichiamati. 

Nel caso di interventi che ricadevano in aree della Rete Natura 2000 tale possibilità è condizionata agli esiti 

della Valutazione di incidenza in applicazione della Direttiva 92/43/CEE e della Direttiva 2009/147/CE 

qualora si preveda il cambiamento delle tipologie ambientali preesistenti. 

Le superfici sono ammissibili, a condizione che la domanda di aiuto sia corredata da un elaborato tecnico, 

eseguito da un tecnico abilitato, corredato da copia della planimetria catastale nella quale sono individuati e 

delimitati le S.I.I.. In tale elaborato deve essere riportato,  il “piano ventennale di gestione e di 

conservazione degli ambienti” con la descrizione dettagliata delle operazioni di gestione degli ambienti 

mantenuti e delle loro finalità. 
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Tabella b) 10.1.10 - "Elenco delle specie arboree ammesse per il tipo di operazione 10.1.10" 
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Tabella b) 10.1.10 - "Elenco delle specie arboree ammesse per il tipo di operazione 10.1.10" 
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Tabella b) 10.1.10 - "Elenco delle specie arbustive ammesse per il tipo di operazione 10.1.10" 
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Tabella b) 10.1.10 - "Elenco delle specie arbustive ammesse per il tipo di operazione 10.1.10" 
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Tabella c) - 10.1.10 - "Caratteristiche strutturali delle tipologie ambientali oggetto di ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali" 
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Tabella c) - 10.1.10 - "Caratteristiche strutturali delle tipologie ambientali oggetto di ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali" 
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8.2.9.3.10.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Principi territoriali: è assegnata priorità alla Rete natura 2000; subordinate alle aree della Rete Natura 2000 

le eventuali altre aree comunque approvate nelle programmazioni della Regione Emilia–Romagna quali 

quelle: a prevalente tutela naturalistica; a prevalente tutela aree paesaggistica; a prevalente tutela idrologica. 

Principi tecnici: interventi del presente tipo di operazione su superfici che hanno già concluso precedenti 

periodi ventennali di impegno, con impegni analoghi, in attuazione delle misure agroambientali di cui al 

Regolamento (CEE) n. 2078/92 e Regolamento (CE) n. 1257/99; interventi del presente tipo di operazione 

su superfici che non sono state già oggetto di impegni analoghi con le misure agroambientali e/o interventi 

del presente tipo di operazione su superfici già oggetto del tipo di operazione 4.4.01; maggiore superficie 

aziendale impegnata. 

Le motivazioni della scelta dei principi di selezione territoriali sono da correlare al Focus area P4A. È 

pertanto prioritario applicare il tipo di operazione nelle aree della rete Natura 2000, individuate in attuazione 

delle Direttive Europee n 92/42/CEE (Habitat) e n. 2009/147/CE (Uccelli), dove l'adozione degli interventi 

qui previsti viene individuata come necessaria. Subordinate alle aree della Rete Natura 2000 sono, 

nell'ordine le altre aree a prevalente tutela naturalistica, le aree paesaggistiche e a tutela idrologica in 

ragione della prevalente funzione ecologica (tutela/incremento della biodiversità e del paesaggio e 

salvaguardia delle risorse idriche) esercitata dal tipo di operazione. 

Le motivazioni della scelta dei principi tecnici sono da correlare alla maggiore ricaduta in termini di 

efficacia ambientale qualora le superfici aziendali, in particolare quelle che hanno già concluso precedenti 

periodi ventennali di impegno,  oggetto degli interventi del tipo di operazione siano più estese. 

 

8.2.9.3.10.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

È concesso un aiuto per ettaro di superficie sotto impegno così differenziato: 

• superfici di pianura per la gestione di prati umidi 1500 €; 

• superfici di pianura per la gestione di complessi macchia-radura e per le tipologie di intervento F2 

1.000 €; 

• superfici di collina e montagna per le tipologie di interventi F2 e per i complessi macchia-radura 500 

€. 

I suddetti valori sono applicati anche alle domande di pagamento per impegni che si sono originati in 

attuazione delle precedenti versioni 1 e 2 del PSR 2014-2022 e che verranno presentate nelle annualità 

successive alla data di modifica di detti importi. 

Non è prevista alcuna riduzione al sostegno per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel 

caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al 

Reg. (UE) n. 1307/2013 - art. 43, in quanto, in esito alla giustificazione degli aiuti, è stato considerato il 

costo opportunità che l’agricoltore si trova ad avere rispetto ad usi alternativi dei suoi terreni che porterebbe 

alla perdita degli importanti valori ecosistemici che tali superfici esprimono a livello regionale. 
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pertanto prioritario applicare il tipo di operazione nelle aree della rete Natura 2000, individuate in attuazione 
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qui previsti viene individuata come necessaria. Subordinate alle aree della Rete Natura 2000 sono, 
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ragione della prevalente funzione ecologica (tutela/incremento della biodiversità e del paesaggio e 

salvaguardia delle risorse idriche) esercitata dal tipo di operazione. 

Le motivazioni della scelta dei principi tecnici sono da correlare alla maggiore ricaduta in termini di 

efficacia ambientale qualora le superfici aziendali, in particolare quelle che hanno già concluso precedenti 

periodi ventennali di impegno,  oggetto degli interventi del tipo di operazione siano più estese. 

 

8.2.9.3.10.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

È concesso un aiuto per ettaro di superficie sotto impegno così differenziato: 

• superfici di pianura per la gestione di prati umidi 1500 €; 

• superfici di pianura per la gestione di complessi macchia-radura e per le tipologie di intervento F2 

1.000 €; 

• superfici di collina e montagna per le tipologie di interventi F2 e per i complessi macchia-radura 500 

€. 

I suddetti valori sono applicati anche alle domande di pagamento per impegni che si sono originati in 

attuazione delle precedenti versioni 1 e 2 del PSR 2014-2022 e che verranno presentate nelle annualità 

successive alla data di modifica di detti importi. 

Non è prevista alcuna riduzione al sostegno per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel 

caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente di cui al 

Reg. (UE) n. 1307/2013 - art. 43, in quanto, in esito alla giustificazione degli aiuti, è stato considerato il 

costo opportunità che l’agricoltore si trova ad avere rispetto ad usi alternativi dei suoi terreni che porterebbe 

alla perdita degli importanti valori ecosistemici che tali superfici esprimono a livello regionale. 
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Gli importi del sostegno per superficie compensano in parte i costi aggiuntivi e il mancato reddito. 

Tali importi del sostegno non includono alcuna compensazione per pratiche agricole abituali pertinenti. 

 

8.2.9.3.10.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.3.10.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Il presente tipo di operazione presenta impegni che sono verificabili esclusivamente in loco. 

Le modalità di controllo previste consistono in visite di campo in occasione di particolari periodi dell’anno 

per la verifica del rispetto di divieti, monitoraggi, gestione di corpi idrici, controllo della fauna e della flora 

infestante, esecuzione di operazioni agronomiche. La quantità di attività da svolgere per garantire il rispetto 

degli impegni comporta la necessità di effettuare visite supplementari rispetto a quelle ordinarie di controllo 

in loco. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’operazione presenta il rischio di non corretta individuazione delle superfici ammissibili all’aiuto. 

La presenza di premialità anche su superfici non coltivate determina problemi di individuazione sul GIS per 

la definizione degli usi del suolo compatibili con l’aiuto. 

  

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Considerata la quantità di impegni dell’operazione occorre porre particolare attenzione alla individuazione 

delle diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni agli impegni. 

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai bandi e 

dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su tali 

contenuti. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Dal momento che tutti gli impegni dell’operazione possono essere controllati solo con visite in azienda, ciò 

comporta rischi in termini di onerosità dell'organizzazione delle attività di controllo e di risorse umane. 
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Gli importi del sostegno per superficie compensano in parte i costi aggiuntivi e il mancato reddito. 

Tali importi del sostegno non includono alcuna compensazione per pratiche agricole abituali pertinenti. 

 

8.2.9.3.10.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.3.10.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Il presente tipo di operazione presenta impegni che sono verificabili esclusivamente in loco. 

Le modalità di controllo previste consistono in visite di campo in occasione di particolari periodi dell’anno 

per la verifica del rispetto di divieti, monitoraggi, gestione di corpi idrici, controllo della fauna e della flora 

infestante, esecuzione di operazioni agronomiche. La quantità di attività da svolgere per garantire il rispetto 

degli impegni comporta la necessità di effettuare visite supplementari rispetto a quelle ordinarie di controllo 

in loco. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’operazione presenta il rischio di non corretta individuazione delle superfici ammissibili all’aiuto. 

La presenza di premialità anche su superfici non coltivate determina problemi di individuazione sul GIS per 

la definizione degli usi del suolo compatibili con l’aiuto. 

  

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Considerata la quantità di impegni dell’operazione occorre porre particolare attenzione alla individuazione 

delle diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni agli impegni. 

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai bandi e 

dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su tali 

contenuti. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Dal momento che tutti gli impegni dell’operazione possono essere controllati solo con visite in azienda, ciò 

comporta rischi in termini di onerosità dell'organizzazione delle attività di controllo e di risorse umane. 
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8.2.9.3.10.9.2. Misure di attenuazione 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

L’attività di controllo sugli impegni sarà attuata attraverso la verifica delle schede di registrazione e anche 

attraverso la costituzione di un quaderno di campagna on-line, cosi come previsto dal D.M. n. 162 del 

12/01/2015, dove i beneficiari della misura saranno tenuti a inserire tutte le registrazioni previste 

dall’operazione. 

Si procederà a calendarizzare le attività di controllo nei periodi ottimali per la verifica degli impegni, anche 

prevedendo visite supplementari ove necessarie. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’individuazione delle superfici oggetto di impegno verrà effettuata attraverso la mappatura delle superfici 

ritirate partendo dalle foto aeree o attraverso la poligonatura con GPS. Tale individuazione contestualmente 

all’attività di concessione. In considerazione della necessità di rispettare rapidi tempi procedimentali nella 

fase di selezione delle domande di sostegno, l’individuazione nel dettaglio delle superfici oggetto di 

impegno verrà attuata altresì attraverso supporti cartografici come definiti nei documenti attuativi. Sono 

fatte salve le successive fasi di controllo delle domande di pagamento mediante visite in loco e misurazioni. 

Nei documenti attuativi si definiranno gli usi del suolo compatibili con i diversi livelli di vincolo/premio. 

  

Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Nei documenti attuativi saranno classificate le diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni 

agli impegni. 

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’AdG e dall’Organismo 

Pagatore. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’attività di controllo sarà assicurata da una rete di strutture tecniche distribuite sul territorio e sotto il 

diretto coordinamento regionale. 

 

8.2.9.3.10.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato e dell’esperienza della precedente programmazione, la gestione 

dell’operazione dovrà attuarsi con modalità che saranno sviluppate nei documenti attuativi, considerando 

che una reale controllabilità dipende dalla messa in atto delle misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase di 
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8.2.9.3.10.9.2. Misure di attenuazione 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

L’attività di controllo sugli impegni sarà attuata attraverso la verifica delle schede di registrazione e anche 

attraverso la costituzione di un quaderno di campagna on-line, cosi come previsto dal D.M. n. 162 del 

12/01/2015, dove i beneficiari della misura saranno tenuti a inserire tutte le registrazioni previste 
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Si procederà a calendarizzare le attività di controllo nei periodi ottimali per la verifica degli impegni, anche 

prevedendo visite supplementari ove necessarie. 

  

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’individuazione delle superfici oggetto di impegno verrà effettuata attraverso la mappatura delle superfici 

ritirate partendo dalle foto aeree o attraverso la poligonatura con GPS. Tale individuazione contestualmente 

all’attività di concessione. In considerazione della necessità di rispettare rapidi tempi procedimentali nella 

fase di selezione delle domande di sostegno, l’individuazione nel dettaglio delle superfici oggetto di 

impegno verrà attuata altresì attraverso supporti cartografici come definiti nei documenti attuativi. Sono 

fatte salve le successive fasi di controllo delle domande di pagamento mediante visite in loco e misurazioni. 

Nei documenti attuativi si definiranno gli usi del suolo compatibili con i diversi livelli di vincolo/premio. 

  

Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Nei documenti attuativi saranno classificate le diverse tipologie di inadempienze, graduando le infrazioni 

agli impegni. 

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’AdG e dall’Organismo 

Pagatore. 

  

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’attività di controllo sarà assicurata da una rete di strutture tecniche distribuite sul territorio e sotto il 

diretto coordinamento regionale. 

 

8.2.9.3.10.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato e dell’esperienza della precedente programmazione, la gestione 

dell’operazione dovrà attuarsi con modalità che saranno sviluppate nei documenti attuativi, considerando 

che una reale controllabilità dipende dalla messa in atto delle misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase di 
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definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.9.3.10.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.10.9.4.1. 0.1  non utilizzo fitofarmaci e diserbanti; 

8.2.9.3.10.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  per verificare l'uso di diserbanti e/o pesticidi sulle superfici oggetto del tipo di 

operazione 

 

8.2.9.3.10.9.4.2. 0.10 Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi 

8.2.9.3.10.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla tenuta di tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 

dell'acqua . 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.3. 0.11 Prosciugamento dei prati umidi, stagni, laghetti 

8.2.9.3.10.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla verifica dell'esecuzione del prosciugamento 

 

8.2.9.3.10.9.4.4. 0.12 Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.10.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco: verifica dell'assenza di  anatre e oche domestiche e  semidomestiche da maceri, laghetti , 

stagni, risorgive e fontanili 

 

8.2.9.3.10.9.4.5. 0.13 Verifica della presenza della vitalba (Clematis vitalba) e la relativa rimozione 

8.2.9.3.10.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  verifica della presenza di vitalba e verifica della registrazione della relativa attività 
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definizione dei documenti attuativi. 
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8.2.9.3.10.9.4.2. 0.10 Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi 

8.2.9.3.10.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla tenuta di tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 

dell'acqua . 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.3. 0.11 Prosciugamento dei prati umidi, stagni, laghetti 

8.2.9.3.10.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco finalizzati alla verifica dell'esecuzione del prosciugamento 

 

8.2.9.3.10.9.4.4. 0.12 Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.10.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco: verifica dell'assenza di  anatre e oche domestiche e  semidomestiche da maceri, laghetti , 

stagni, risorgive e fontanili 

 

8.2.9.3.10.9.4.5. 0.13 Verifica della presenza della vitalba (Clematis vitalba) e la relativa rimozione 

8.2.9.3.10.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo  verifica della presenza di vitalba e verifica della registrazione della relativa attività 
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8.2.9.3.10.9.4.6. 0.14 Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili 

8.2.9.3.10.9.4.6.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per verificare l'assenza 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.7. 0.15 Rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli 
elementi/materiali non biodegradabili 

8.2.9.3.10.9.4.7.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo finalizzati a verificare la presenza di materiali non biodegradabili (pacciamature con 

film plastici e/o shelter ecc.) 

 

8.2.9.3.10.9.4.8. 0.16 Registrazione  e conservazione operazioni 

8.2.9.3.10.9.4.8.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controllo della presenza e della corretta compilazione del registro delle operazioni 

 

8.2.9.3.10.9.4.9. 0.17 Comunicazioni piano ventennale 

8.2.9.3.10.9.4.9.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli documentali che attestino l’avvenuta comunicazione. 

 

8.2.9.3.10.9.4.10. 0.2 non spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in 
generale 

8.2.9.3.10.9.4.10.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche amministrative già previste dal CGO 1. 

Verifiche amministrative connesse all'uso agronomico degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e 

di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo. 

Verifica in campo a vista  per escludere uso di fertilizzanti e in particolare di  effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo 
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8.2.9.3.10.9.4.6. 0.14 Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili 

8.2.9.3.10.9.4.6.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per verificare l'assenza 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.7. 0.15 Rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli 
elementi/materiali non biodegradabili 

8.2.9.3.10.9.4.7.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo finalizzati a verificare la presenza di materiali non biodegradabili (pacciamature con 

film plastici e/o shelter ecc.) 

 

8.2.9.3.10.9.4.8. 0.16 Registrazione  e conservazione operazioni 

8.2.9.3.10.9.4.8.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controllo della presenza e della corretta compilazione del registro delle operazioni 

 

8.2.9.3.10.9.4.9. 0.17 Comunicazioni piano ventennale 

8.2.9.3.10.9.4.9.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli documentali che attestino l’avvenuta comunicazione. 

 

8.2.9.3.10.9.4.10. 0.2 non spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in 
generale 

8.2.9.3.10.9.4.10.1. Metodi di verifica degli impegni 

Verifiche amministrative già previste dal CGO 1. 

Verifiche amministrative connesse all'uso agronomico degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e 

di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo. 

Verifica in campo a vista  per escludere uso di fertilizzanti e in particolare di  effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo 

 

886 

 

8.2.9.3.10.9.4.11. 0.3 non effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiame; 

8.2.9.3.10.9.4.11.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per  verificare l'assenza di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

 

8.2.9.3.10.9.4.12. 0.4 non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva; 

8.2.9.3.10.9.4.12.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino acquacoltura o pesca sportiva 

Controlli in campo: 

verifica di attività o di presenza di attrezzature connesse alla  pratica di acquacoltura o pesca sportiva 

 

8.2.9.3.10.9.4.13. 0.5 non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione delle S.I.I. 

8.2.9.3.10.9.4.13.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino commercializzazione di produzioni sulle superfici oggetto del tipo di 

operazione 

 

8.2.9.3.10.9.4.14. 0.6 Controllo della vegetazione erbacea tramite sfalcio e/o trinciatura 

8.2.9.3.10.9.4.14.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo visivi e sulla base del registro delle operazioni per verifica l'esecuzione del controllo 

della vegetazione nei tempi prescritti 

 

8.2.9.3.10.9.4.15. 0.7 Controllo della Nutria (Myocastor coypus) 

8.2.9.3.10.9.4.15.1. Metodi di verifica degli impegni 

con controlli in campo per verificare la presenza di trappole 

 

2118

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



886 

 

8.2.9.3.10.9.4.11. 0.3 non effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiame; 

8.2.9.3.10.9.4.11.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per  verificare l'assenza di pascolamento e/o stazzo di bestiame 

 

8.2.9.3.10.9.4.12. 0.4 non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva; 

8.2.9.3.10.9.4.12.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino acquacoltura o pesca sportiva 

Controlli in campo: 

verifica di attività o di presenza di attrezzature connesse alla  pratica di acquacoltura o pesca sportiva 

 

8.2.9.3.10.9.4.13. 0.5 non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione delle S.I.I. 

8.2.9.3.10.9.4.13.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli amministrativi: 

controlli documentali che attestino commercializzazione di produzioni sulle superfici oggetto del tipo di 

operazione 

 

8.2.9.3.10.9.4.14. 0.6 Controllo della vegetazione erbacea tramite sfalcio e/o trinciatura 

8.2.9.3.10.9.4.14.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo visivi e sulla base del registro delle operazioni per verifica l'esecuzione del controllo 

della vegetazione nei tempi prescritti 

 

8.2.9.3.10.9.4.15. 0.7 Controllo della Nutria (Myocastor coypus) 

8.2.9.3.10.9.4.15.1. Metodi di verifica degli impegni 

con controlli in campo per verificare la presenza di trappole 
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8.2.9.3.10.9.4.16. 0.8 Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.10.9.4.16.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica delle registrazioni connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.10.9.4.17. 0.9 Eliminazione tane nutria 

8.2.9.3.10.9.4.17.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica dell'eliminazione  delle tane di nutria, sulla base delle registrazioni 

effettuate    connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.10.9.4.18. 1.1 Prati umidi Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie 

8.2.9.3.10.9.4.18.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi  è verificabile: 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria   

• con controlli in campo per    misurarne le dimensioni; la % e tempi di  sommersione e delle altre 

caratteristiche strutturali previste 

 

8.2.9.3.10.9.4.19. 1.2 Prati umidi Nei mesi da aprile a luglio superficie sommersa è riducibile fino al 30% 
della S.I.I; la superficie sommersa 

8.2.9.3.10.9.4.19.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con una superficie minima sommersa in tempi determinati può essere verificata 

concernente 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per   misurarne le dimensioni; la % e tempi di  sommersione 
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8.2.9.3.10.9.4.16. 0.8 Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.10.9.4.16.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica delle registrazioni connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.10.9.4.17. 0.9 Eliminazione tane nutria 

8.2.9.3.10.9.4.17.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in loco per la verifica dell'eliminazione  delle tane di nutria, sulla base delle registrazioni 

effettuate    connesse all'attività di sorveglianza 

 

8.2.9.3.10.9.4.18. 1.1 Prati umidi Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie 

8.2.9.3.10.9.4.18.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi  è verificabile: 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria   

• con controlli in campo per    misurarne le dimensioni; la % e tempi di  sommersione e delle altre 

caratteristiche strutturali previste 

 

8.2.9.3.10.9.4.19. 1.2 Prati umidi Nei mesi da aprile a luglio superficie sommersa è riducibile fino al 30% 
della S.I.I; la superficie sommersa 

8.2.9.3.10.9.4.19.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con una superficie minima sommersa in tempi determinati può essere verificata 

concernente 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per   misurarne le dimensioni; la % e tempi di  sommersione 
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8.2.9.3.10.9.4.20. 1.3 Prati umidi. Mantenimento isolotti/dossi 

8.2.9.3.10.9.4.20.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con dossi/isolotti in tempi determinati  può essere verificata 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne il numero le dimensioni e nei periodi prescritti la presenza 

d'acqua intorno al loro perimetro. 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.21. 1.4 Prati umidi.Mantenimento arginature perimetrali, isolotti,dossi con sponde 
digradanti pendenza media inferiore a 25° 

8.2.9.3.10.9.4.21.1. Metodi di verifica degli impegni 

Per verificare se le arginature perimetrali, gli isolotti e/o dossi sono da mantute con sponde dolcemente 

digradanti devono essere effettuati controlli in campo per stabilire il grado pendenza media 

 

8.2.9.3.10.9.4.22. 1.5 Prati umidi.Mesi di aprile-luglio evitare improvvisi innalzamenti livello acqua per 
salvaguardia uova e nidi di uccelli. 

8.2.9.3.10.9.4.22.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare la presenza e l'efficienza di paratoie e tubature che consentano il deflusso  

delle acque in eccesso tale da garantire la tutela dei nidi e delle uova 

 

8.2.9.3.10.9.4.23. 1.6 Prati umidi Controllo vegetazione erbacea 

8.2.9.3.10.9.4.23.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare le esecuzioni degli sfalci in periodi consentiti e per verificare il rispetto di   

mantenimento di una superficie di non intervento a rotazione triennale. Il rispetto  del  mantenimento di una 

superficie di non intervento a rotazione triennale dovrà essere eseguito anche sulla base delle identificazioni 

di tali superfici, sulla planimetria catastale dei prati umidi da da aggiornare ogni tre anni e da tenere allegata 

al  piano ventennale  di gestione e conservazione. Le operazioni di controllo dovranno essere riportate nel 

registro delle operazioni. 
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8.2.9.3.10.9.4.20. 1.3 Prati umidi. Mantenimento isolotti/dossi 

8.2.9.3.10.9.4.20.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei prati umidi con dossi/isolotti in tempi determinati  può essere verificata 

• con controlli amministrativi aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne il numero le dimensioni e nei periodi prescritti la presenza 

d'acqua intorno al loro perimetro. 

  

 

8.2.9.3.10.9.4.21. 1.4 Prati umidi.Mantenimento arginature perimetrali, isolotti,dossi con sponde 
digradanti pendenza media inferiore a 25° 

8.2.9.3.10.9.4.21.1. Metodi di verifica degli impegni 

Per verificare se le arginature perimetrali, gli isolotti e/o dossi sono da mantute con sponde dolcemente 

digradanti devono essere effettuati controlli in campo per stabilire il grado pendenza media 

 

8.2.9.3.10.9.4.22. 1.5 Prati umidi.Mesi di aprile-luglio evitare improvvisi innalzamenti livello acqua per 
salvaguardia uova e nidi di uccelli. 

8.2.9.3.10.9.4.22.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare la presenza e l'efficienza di paratoie e tubature che consentano il deflusso  

delle acque in eccesso tale da garantire la tutela dei nidi e delle uova 

 

8.2.9.3.10.9.4.23. 1.6 Prati umidi Controllo vegetazione erbacea 

8.2.9.3.10.9.4.23.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare le esecuzioni degli sfalci in periodi consentiti e per verificare il rispetto di   

mantenimento di una superficie di non intervento a rotazione triennale. Il rispetto  del  mantenimento di una 

superficie di non intervento a rotazione triennale dovrà essere eseguito anche sulla base delle identificazioni 

di tali superfici, sulla planimetria catastale dei prati umidi da da aggiornare ogni tre anni e da tenere allegata 

al  piano ventennale  di gestione e conservazione. Le operazioni di controllo dovranno essere riportate nel 

registro delle operazioni. 
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8.2.9.3.10.9.4.24. 2.1 Macchia radura. Mantenimento copertura vegetale 

8.2.9.3.10.9.4.24.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei complessi macchia radura può essere verificata 

• con controlli amministrativi: aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne il rispetto delle  dimensioni e e delle corrispondenze degli 

esemplari arborei arbustivi presenti con quelli prescrittti in  tabella b). 

 

8.2.9.3.10.9.4.25. 2.2 Macchia radura Ricostituzione cotico erboso 

8.2.9.3.10.9.4.25.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare l'assenza di cotico erboso assente e/o compromesso 

 

8.2.9.3.10.9.4.26. 2.3 Macchia radura Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato permanente 
e/o del medicaio affermato 

8.2.9.3.10.9.4.26.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare sia l'esecuzione del controllo annuale sia il rispetto dei tempi prescritti, 

anche attraverso il registro delle operazioni. 

 

8.2.9.3.10.9.4.27. 2.4 Macchia radura Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno per 
max 10% della S.I.I.. 

8.2.9.3.10.9.4.27.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di almeno uno stagno è verificabile attraverso visite in campo con controlli a vista e sulla base 

di quanto riportato nel piano ventennale di gestione e di conservazione e di gestione 

8.2.9.3.10.9.4.28. 3.1 F2 Mantenimento di ambienti variamente strutturati con prati permanenti 
alternati 

8.2.9.3.10.9.4.28.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di ambienti variamente strutturati,  può essere verificata 

• con controlli amministrativi: aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne la presenza del cotico erboso, degli alberi e arbusti, dello 

stagno o laghetto 
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8.2.9.3.10.9.4.24. 2.1 Macchia radura. Mantenimento copertura vegetale 

8.2.9.3.10.9.4.24.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza dei complessi macchia radura può essere verificata 

• con controlli amministrativi: aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne il rispetto delle  dimensioni e e delle corrispondenze degli 

esemplari arborei arbustivi presenti con quelli prescrittti in  tabella b). 

 

8.2.9.3.10.9.4.25. 2.2 Macchia radura Ricostituzione cotico erboso 

8.2.9.3.10.9.4.25.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare l'assenza di cotico erboso assente e/o compromesso 

 

8.2.9.3.10.9.4.26. 2.3 Macchia radura Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato permanente 
e/o del medicaio affermato 

8.2.9.3.10.9.4.26.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare sia l'esecuzione del controllo annuale sia il rispetto dei tempi prescritti, 

anche attraverso il registro delle operazioni. 

 

8.2.9.3.10.9.4.27. 2.4 Macchia radura Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno per 
max 10% della S.I.I.. 

8.2.9.3.10.9.4.27.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di almeno uno stagno è verificabile attraverso visite in campo con controlli a vista e sulla base 

di quanto riportato nel piano ventennale di gestione e di conservazione e di gestione 

8.2.9.3.10.9.4.28. 3.1 F2 Mantenimento di ambienti variamente strutturati con prati permanenti 
alternati 

8.2.9.3.10.9.4.28.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di ambienti variamente strutturati,  può essere verificata 

• con controlli amministrativi: aereo fotogrammetria  

• con controlli in campo per    verificarne la presenza del cotico erboso, degli alberi e arbusti, dello 

stagno o laghetto 
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8.2.9.3.10.9.4.29. 3.2 F2  Prato permanente: sfalci/trinciature 

8.2.9.3.10.9.4.29.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare l'esecuzione degli sfalci anche sulla base del registro delle operazioni. 

 

8.2.9.3.10.9.4.30. 3.3 F2  Mantenimento stagno o laghetto in pianura per la raccolta di acque 
meteoriche. 

8.2.9.3.10.9.4.30.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di almeno uno stagno è verificabile attraverso visite in campo con controlli a vista e sulla base 

di quanto riportato nel piano ventennale di gestione e di conservazione e di gestione 

 

8.2.9.3.10.10. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Per rispondere agli obiettivi della Focus area P4A, gli elementi di baseline rilevanti per il tipo di operazione 

10.1.10 si rimanda ai paragrafi dei singoli impegni del tipo di operazione e alla tabella di concordanza 

nonché al paragrafo relativo alla baseline descritto a livello della Misura 10 e in particolare a: 

• requisiti obbligatori di condizionalità afferenti al tema principale “Acque”, “Suolo e stock di 

carbonio”, “Biodiversità”, “Livello minimo di mantenimanto dei paesaggi” e “Prodotti fitosanitari” 

e, in particolare, a CGO1, BCAA 4, CGO 2, CGO 3, BCAA 7 e CGO 10; 

• pertinenti criteri e attività minime; 

• requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti; 

• altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale: D. Lgs. n. 152/2006. 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 

seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale 

Si rimanda ai requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti descritti al paragrafo relativo specifico inserito a 

livello della Misura 10. 
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8.2.9.3.10.9.4.29. 3.2 F2  Prato permanente: sfalci/trinciature 

8.2.9.3.10.9.4.29.1. Metodi di verifica degli impegni 

Controlli in campo per verificare l'esecuzione degli sfalci anche sulla base del registro delle operazioni. 

 

8.2.9.3.10.9.4.30. 3.3 F2  Mantenimento stagno o laghetto in pianura per la raccolta di acque 
meteoriche. 

8.2.9.3.10.9.4.30.1. Metodi di verifica degli impegni 

La presenza di almeno uno stagno è verificabile attraverso visite in campo con controlli a vista e sulla base 

di quanto riportato nel piano ventennale di gestione e di conservazione e di gestione 

 

8.2.9.3.10.10. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Per rispondere agli obiettivi della Focus area P4A, gli elementi di baseline rilevanti per il tipo di operazione 

10.1.10 si rimanda ai paragrafi dei singoli impegni del tipo di operazione e alla tabella di concordanza 

nonché al paragrafo relativo alla baseline descritto a livello della Misura 10 e in particolare a: 

• requisiti obbligatori di condizionalità afferenti al tema principale “Acque”, “Suolo e stock di 

carbonio”, “Biodiversità”, “Livello minimo di mantenimanto dei paesaggi” e “Prodotti fitosanitari” 

e, in particolare, a CGO1, BCAA 4, CGO 2, CGO 3, BCAA 7 e CGO 10; 

• pertinenti criteri e attività minime; 

• requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti; 

• altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale: D. Lgs. n. 152/2006. 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 

seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale 

Si rimanda ai requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti descritti al paragrafo relativo specifico inserito a 

livello della Misura 10. 

891 

 

 

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 

erosione genetica 

Non pertinente al tipo di operazione 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 

di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 

per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 

del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 

metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 

pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 

finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 

presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati sono 

riportati negli specifici box del tipo di operazione appartenenti al paragrafo “Impegni agro-climatico-

ambientali”; i costi aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei 

pagamenti sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Tabelle 7 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1 - 

Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Prati umidi.” 

Tabella 8 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1 - 

Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Macchia radura.” 

Tabella 9 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F2 - 

Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico - Superficie a 

seminativo contigua.” 

Tabella 10 e 11 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di 

operazione.” 

Tutte le suddette informazioni sono raggruppate nel loro complesso nella tabella di concordanza allegata al 

Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 

mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 

documento di certificazione allegato al Programma. 

Qualora le superfici agricole siano interessate da aree di interesse ecologico di cui all’articolo 43, comma 2, 

lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013, la componente di costo interessata dalla sovrapposizione è il 

“mancato reddito”. 

Tuttavia per gli interventi previsti dal tipo di operazione, che rappresentano la prosecuzione di interventi 

analoghi delle misure agro-ambientali delle passate programmazioni e dove l'esclusione del mancato reddito 

dal calcolo per la giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato 

considerato il costo opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette 
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Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica 

Non pertinente al tipo di operazione 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati sono 
riportati negli specifici box del tipo di operazione appartenenti al paragrafo “Impegni agro-climatico-
ambientali”; i costi aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei 
pagamenti sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Tabelle 7 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1 - 
Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Prati umidi.” 

Tabella 8 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1 - 
Ambienti per la fauna e la flora selvatiche - tipologia ambientale: Macchia radura.” 

Tabella 9 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F2 - 
Ambienti variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico - Superficie a 
seminativo contigua.” 

Tabella 10 e 11 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di 
operazione.” 

Tutte le suddette informazioni sono raggruppate nel loro complesso nella tabella di concordanza allegata al 
Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 
mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 
documento di certificazione allegato al Programma. 

Qualora le superfici agricole siano interessate da aree di interesse ecologico di cui all’articolo 43, comma 2, 
lettera c) del Reg. (UE) n. 1307/2013, la componente di costo interessata dalla sovrapposizione è il 
“mancato reddito”. 

Tuttavia per gli interventi previsti dal tipo di operazione, che rappresentano la prosecuzione di interventi 
analoghi delle misure agro-ambientali delle passate programmazioni e dove l'esclusione del mancato reddito 
dal calcolo per la giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato 
considerato il costo opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette 

892 

 

destinazioni dei terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in 
particolare per i prati umidi inferiori alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione 
degli aiuti fissati potrebbe portare ad un rapido ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle 
misure ambientali stesse, con la conseguente grave perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali 
interventi sono in grado di offrire. Non è prevista pertanto alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del 
principio di non doppio finanziamento nel caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole 
benefiche per il clima e l’ambiente di cui al Reg. (UE) n. 1307/2013 – art. 43. 

 

 
Tabella 7 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1  Prati umidi 
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destinazioni dei terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in 
particolare per i prati umidi inferiori alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione 
degli aiuti fissati potrebbe portare ad un rapido ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle 
misure ambientali stesse, con la conseguente grave perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali 
interventi sono in grado di offrire. Non è prevista pertanto alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del 
principio di non doppio finanziamento nel caso di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole 
benefiche per il clima e l’ambiente di cui al Reg. (UE) n. 1307/2013 – art. 43. 

 

 
Tabella 7 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1  Prati umidi 

893 

 

 
Tabella 8 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1  Macchia radura.” 

 
Tabella 9 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F2  Ambienti strutturati collegamento paesaggistico ed 

ecologico  
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Tabella 8 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F1  Macchia radura.” 

 
Tabella 9 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno del sottotipo di operazione F2  Ambienti strutturati collegamento paesaggistico ed 

ecologico  

894 

 

 
Tabella 10 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di operazione.” 
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Tabella 10 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di operazione.” 

895 

 

 
Tabella 11 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di operazione.” 

 

8.2.9.3.10.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.10.10.1.1. 0.1  non utilizzo fitofarmaci e diserbanti; 

8.2.9.3.10.10.1.1.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 10 con riferimento all'impegno di rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del 
prodotto impiegato 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Disposizioni sull'uso dei pesticidi nelle vicinanze dei corpi idrici o di altri luoghi sensibili, riportate al punto 
A.5 del Piano di Azione Nazionale approvato con D.M. 22/1/2014 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Tabella 11 – 10.1.10 – “Dettaglio dei costi ammissibili per singolo impegno per tutti i sottotipi di operazione.” 

 

8.2.9.3.10.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali 

8.2.9.3.10.10.1.1. 0.1  non utilizzo fitofarmaci e diserbanti; 

8.2.9.3.10.10.1.1.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 10 con riferimento all'impegno di rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del 
prodotto impiegato 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Disposizioni sull'uso dei pesticidi nelle vicinanze dei corpi idrici o di altri luoghi sensibili, riportate al punto 
A.5 del Piano di Azione Nazionale approvato con D.M. 22/1/2014 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

896 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 
Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione sono oggetto di trattamenti fitosanitari/diserbanti 

 

8.2.9.3.10.10.1.2. 0.10 Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi 

8.2.9.3.10.10.1.2.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 
Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso 
attività di ripristino della tenuta dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 
dell'acqua . 

 

8.2.9.3.10.10.1.3. 0.11 Prosciugamento dei prati umidi, stagni, laghetti 

8.2.9.3.10.10.1.3.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

2128

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



896 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione sono oggetto di trattamenti fitosanitari/diserbanti 

 

8.2.9.3.10.10.1.2. 0.10 Ripristino tratti arginali, paratoie/tubazioni compromessi 

8.2.9.3.10.10.1.2.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso 

attività di ripristino della tenuta dei tratti arginali e/o delle paratoie/tubazioni di immissione/deflusso 

dell'acqua . 

 

8.2.9.3.10.10.1.3. 0.11 Prosciugamento dei prati umidi, stagni, laghetti 

8.2.9.3.10.10.1.3.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

897 

 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso il  

prosciugamento dei maceri, stagni, laghetti  con finalità di controllo delle specie alloctone 

 

8.2.9.3.10.10.1.4. 0.12 Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.10.10.1.4.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso il  

prosciugamento dei maceri, stagni, laghetti  con finalità di controllo delle specie alloctone 

 

8.2.9.3.10.10.1.4. 0.12 Rimuovere,  anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

8.2.9.3.10.10.1.4.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

898 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione con specchi d'acqua non sono oggetto della rimozione,  

anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

 

8.2.9.3.10.10.1.5. 0.13 Verifica della presenza della vitalba (Clematis vitalba) e la relativa rimozione 

8.2.9.3.10.10.1.5.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive. 

 

8.2.9.3.10.10.1.6. 0.14 Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili 

8.2.9.3.10.10.1.6.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione con specchi d'acqua non sono oggetto della rimozione,  

anatre e oche domestiche e  semidomestiche 

 

8.2.9.3.10.10.1.5. 0.13 Verifica della presenza della vitalba (Clematis vitalba) e la relativa rimozione 

8.2.9.3.10.10.1.5.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive. 

 

8.2.9.3.10.10.1.6. 0.14 Divieto di immissione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere e/o materiali non 
biodegradabili 

8.2.9.3.10.10.1.6.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

899 

 

Non si rilevano impegni di baseline connessi a la rimozione o al divieto di immissione di  inquinanti e rifiuti 

sulle superfici occupate da elementi caratteristici del paesaggio. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.6.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente 

gli inquinanti sono oggetto di specifica regolamentazione 

i rifiuti e vengono trattati/rimossi secondo le norme vigenti. 

  

  

 

8.2.9.3.10.10.1.7. 0.15 Rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli 
elementi/materiali non biodegradabili 

8.2.9.3.10.10.1.7.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 
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Non si rilevano impegni di baseline connessi a la rimozione o al divieto di immissione di  inquinanti e rifiuti 

sulle superfici occupate da elementi caratteristici del paesaggio. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.6.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente 

gli inquinanti sono oggetto di specifica regolamentazione 

i rifiuti e vengono trattati/rimossi secondo le norme vigenti. 

  

  

 

8.2.9.3.10.10.1.7. 0.15 Rimuovere e smaltire, dalle aree occupate da alberi e/o arbusti, gli 
elementi/materiali non biodegradabili 

8.2.9.3.10.10.1.7.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

900 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

DLgs 152/2006 

rifiuti di cui all' art 183 dlgs 152/2006 così come catalogato nel codice CER  nell'elenco di cui  allegato d 

parte 4 del DLgs 152/2006 

  

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.7.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

 

8.2.9.3.10.10.1.8. 0.16 Registrazione  e conservazione operazioni 

8.2.9.3.10.10.1.8.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 
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Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

DLgs 152/2006 

rifiuti di cui all' art 183 dlgs 152/2006 così come catalogato nel codice CER  nell'elenco di cui  allegato d 

parte 4 del DLgs 152/2006 

  

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.7.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

 

8.2.9.3.10.10.1.8. 0.16 Registrazione  e conservazione operazioni 

8.2.9.3.10.10.1.8.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 
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8.2.9.3.10.10.1.8.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzioni non sono oggetto di specifiche gestioni attive. E ne di 

registrazioni di operazioni 

 

8.2.9.3.10.10.1.9. 0.17 Comunicazioni piano ventennale 

8.2.9.3.10.10.1.9.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.9.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.10. 0.2 non spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in 
generale 

8.2.9.3.10.10.1.10.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 1 – con riferimento agli impegni di cui alla lettera 

C. obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti e alla lettera 
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8.2.9.3.10.10.1.8.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzioni non sono oggetto di specifiche gestioni attive. E ne di 

registrazioni di operazioni 

 

8.2.9.3.10.10.1.9. 0.17 Comunicazioni piano ventennale 

8.2.9.3.10.10.1.9.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinente 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.9.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Non pertinente 

 

8.2.9.3.10.10.1.10. 0.2 non spandimento concimi chimici, organici o liquami, digestati e/o fanghi in 
generale 

8.2.9.3.10.10.1.10.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 1 – con riferimento agli impegni di cui alla lettera 

C. obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti e alla lettera 
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D. divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione degli effluenti e dei fertilizzanti. 

Come recepiti da Regolamento regionale 1|2011 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

I Requisiti Minimi in materia di fertilizzanti riguardano i beneficiari che aderiscono alle misure di cui agli 

artt. 28 (paragrafo 3) e 29 (paragrafo 2) del Reg. (UE) n. 1305/2013 e prevedono il rispetto di: 

• codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende fuori dalle ZVN 

(DM 19.4.1999); 

• i Requisiti minimi in materia di fertilizzanti in ZO prevedono il rispetto del DM 7/4/06 e dei 

provvedimenti regionali di recepimento (Regolamento regionale n. 1/2011). La normativa nazionale 

di recepimento della Direttiva Nitrati ha pertanto imposto anche in zona ordinaria il rispetto dei 

massimali previsti e il divieto (spaziale e temporale) all’utilizzazione dei fertilizzanti. 

• Divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1. 

• Requisiti relativi all’uso del fosforo 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.10.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici agricole, anche  non coltivate, possono essere oggetto, esclusivamente secondo 

contratti di disponibilità dei terreni, di utilizzazione agro agronomica degli effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo nel rispetto delle vigenti normative. 

 

8.2.9.3.10.10.1.11. 0.3 non effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiame; 

8.2.9.3.10.10.1.11.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

La condizionalità non prevede un divieto al pascolamento per le superfici non produttive. 
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D. divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione degli effluenti e dei fertilizzanti. 

Come recepiti da Regolamento regionale 1|2011 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

I Requisiti Minimi in materia di fertilizzanti riguardano i beneficiari che aderiscono alle misure di cui agli 

artt. 28 (paragrafo 3) e 29 (paragrafo 2) del Reg. (UE) n. 1305/2013 e prevedono il rispetto di: 

• codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende fuori dalle ZVN 

(DM 19.4.1999); 

• i Requisiti minimi in materia di fertilizzanti in ZO prevedono il rispetto del DM 7/4/06 e dei 

provvedimenti regionali di recepimento (Regolamento regionale n. 1/2011). La normativa nazionale 

di recepimento della Direttiva Nitrati ha pertanto imposto anche in zona ordinaria il rispetto dei 

massimali previsti e il divieto (spaziale e temporale) all’utilizzazione dei fertilizzanti. 

• Divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1. 

• Requisiti relativi all’uso del fosforo 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.10.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici agricole, anche  non coltivate, possono essere oggetto, esclusivamente secondo 

contratti di disponibilità dei terreni, di utilizzazione agro agronomica degli effluenti zootecnici, di 

ammendanti organici e di altri fertilizzanti contenenti azoto e fosforo nel rispetto delle vigenti normative. 

 

8.2.9.3.10.10.1.11. 0.3 non effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiame; 

8.2.9.3.10.10.1.11.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

La condizionalità non prevede un divieto al pascolamento per le superfici non produttive. 
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

La proposta di attività minime, finora presentata dal Ministero, relativa alle  superfici a prato pascolo 

prescrive uno sfalcio almeno o il pascolamento. 

  

 

8.2.9.3.10.10.1.11.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente il pascolamento  viene praticato in montagna e in collina delle province della Romagna. 

Non è praticato pascolamento in area di pianura. 

 

8.2.9.3.10.10.1.12. 0.4 non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva; 

8.2.9.3.10.10.1.12.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinente 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinente 

 

Attività minime 

La proposta di attività minime, finora presentata dal Ministero, relativa alle  superfici a prato pascolo 

prescrive uno sfalcio almeno o il pascolamento. 

  

 

8.2.9.3.10.10.1.11.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente il pascolamento  viene praticato in montagna e in collina delle province della Romagna. 

Non è praticato pascolamento in area di pianura. 

 

8.2.9.3.10.10.1.12. 0.4 non effettuare la pratica dell'acquacoltura e della pesca sportiva; 

8.2.9.3.10.10.1.12.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

904 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.12.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione  con specchi d'acqua non sono oggetto di divieto di 

acquacoltura e  pesca sportiva 

 

8.2.9.3.10.10.1.13. 0.5 non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione delle S.I.I. 

8.2.9.3.10.10.1.13.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

  

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.13.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Le superfici agricole non oggetto di produzone posso dar luogo, ordinariamente a produzioni (raccolta 

foraggio, pascolo ecc.) 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.12.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione  con specchi d'acqua non sono oggetto di divieto di 

acquacoltura e  pesca sportiva 

 

8.2.9.3.10.10.1.13. 0.5 non commercializzare le eventuali produzioni ottenute dalla gestione delle S.I.I. 

8.2.9.3.10.10.1.13.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

  

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.13.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Le superfici agricole non oggetto di produzone posso dar luogo, ordinariamente a produzioni (raccolta 

foraggio, pascolo ecc.) 
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8.2.9.3.10.10.1.14. 0.6 Controllo della vegetazione erbacea tramite sfalcio e/o trinciatura 

8.2.9.3.10.10.1.14.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

In condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non produttive per l'esecuzione di 

sfalci annuali e/o trinciature per superfici ritirate dalla produzione  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.14.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione 

 

8.2.9.3.10.10.1.15. 0.7 Controllo della Nutria (Myocastor coypus) 

8.2.9.3.10.10.1.15.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 
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8.2.9.3.10.10.1.14. 0.6 Controllo della vegetazione erbacea tramite sfalcio e/o trinciatura 

8.2.9.3.10.10.1.14.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

In condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non produttive per l'esecuzione di 

sfalci annuali e/o trinciature per superfici ritirate dalla produzione  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.14.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione 

 

8.2.9.3.10.10.1.15. 0.7 Controllo della Nutria (Myocastor coypus) 

8.2.9.3.10.10.1.15.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

906 

 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.15.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici  ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso il 

controllo della Nutria. Le autorizzazioni   al controllo numerico secondo le normative vigenti, non 

prescrivono obblighi di controllo ma ne consentono l'esercizio che resta volontario per gli agricoltori 

 

8.2.9.3.10.10.1.16. 0.8 Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.10.10.1.16.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

8.2.9.3.10.10.1.16.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso 

attività di sorveglianza per  verificare la presenza di tane ipogee di Nutria . 
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Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.15.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici  ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso il 

controllo della Nutria. Le autorizzazioni   al controllo numerico secondo le normative vigenti, non 

prescrivono obblighi di controllo ma ne consentono l'esercizio che resta volontario per gli agricoltori 

 

8.2.9.3.10.10.1.16. 0.8 Attività di sorveglianza per verificare la presenza di tane ipogee visibili di Nutria 

8.2.9.3.10.10.1.16.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

8.2.9.3.10.10.1.16.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive incluso 

attività di sorveglianza per  verificare la presenza di tane ipogee di Nutria . 

907 

 

8.2.9.3.10.10.1.17. 0.9 Eliminazione tane nutria 

8.2.9.3.10.10.1.17.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.17.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

incluso attività di eliminazione di tane ipogee di Nutria . 

 

8.2.9.3.10.10.1.18. 1.1 Prati umidi Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie 

8.2.9.3.10.10.1.18.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Dir 2009/147/CE. Art 3 par 1, par 2, let b), art 4 par 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. 

CGO 3 – Dir 92/43/CEE, Art 6, par 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 

1419/ 2013 “Misure Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)”: divieto di eliminazione di 

elementi naturali e semi-naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali stagni, 

maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati e 

piantate. 

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” Mantenimento degli alberi 

monumentali del registro nazionale D.M. 23 Ott 2014,  o tutelati da legislazione reg.le e naz.le, nonché degli 

elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, 

sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del 
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8.2.9.3.10.10.1.17. 0.9 Eliminazione tane nutria 

8.2.9.3.10.10.1.17.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Non pertinenti 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.17.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

incluso attività di eliminazione di tane ipogee di Nutria . 

 

8.2.9.3.10.10.1.18. 1.1 Prati umidi Mantenimento in sommersione su almeno il 50% della superficie 

8.2.9.3.10.10.1.18.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

CGO 2 – Dir 2009/147/CE. Art 3 par 1, par 2, let b), art 4 par 1, 2 e 4. DM Ambiente n. 184/2007 ss.mm.ii. 

CGO 3 – Dir 92/43/CEE, Art 6, par 1 e 2 . D.M. 17/2007 e DPR 357/97 . Recepimento regionale DGR n. 

1419/ 2013 “Misure Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS)”: divieto di eliminazione di 

elementi naturali e semi-naturali di alta valenza ecologica,  caratteristici dell'ambiente rurale quali stagni, 

maceri, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, risorgive, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati e 

piantate. 

BCAA 7 “Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio” Mantenimento degli alberi 

monumentali del registro nazionale D.M. 23 Ott 2014,  o tutelati da legislazione reg.le e naz.le, nonché degli 

elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, 

sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del 
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paesaggio per il suo mantenimento, è stabilita una lunghezza lineare min. di 25 metri 

BCAA 4 – Impegno a) Per superfici a seminativo non più produttive 

assicurare la presenza di copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno. Deroga presenza 

permanente di copertura vegetale per terreni con interventi ripristino habitat e biotopi. 

Le norme di condizionalità sopra richiamate, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, stabiliscono un 

Baseline:“obbligo di non eliminazione degli esemplari arborei e/o arbustivi a esclusione dei “boschetti”; 

nessun obbligo di non eliminazione di zone umide; nessun obbligo di mantenimento di copertura vegetale.  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 

comunque si applicano. Trattandosi di: superfici non prative del comma 2 si applica quanto previsto dalla 

lettera a) e b) “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”  

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 

permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 

oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 

condizionalità che comunque si applicano. a queste si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   

BCAA 4 – Copertura minima del suolo.  

 

8.2.9.3.10.10.1.18.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Non sono praticate attività di gestione per il mantenimento di prati umidi 
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paesaggio per il suo mantenimento, è stabilita una lunghezza lineare min. di 25 metri 

BCAA 4 – Impegno a) Per superfici a seminativo non più produttive 

assicurare la presenza di copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno. Deroga presenza 

permanente di copertura vegetale per terreni con interventi ripristino habitat e biotopi. 

Le norme di condizionalità sopra richiamate, inclusi i recepimenti nazionali e regionali, stabiliscono un 

Baseline:“obbligo di non eliminazione degli esemplari arborei e/o arbustivi a esclusione dei “boschetti”; 

nessun obbligo di non eliminazione di zone umide; nessun obbligo di mantenimento di copertura vegetale.  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 

comunque si applicano. Trattandosi di: superfici non prative del comma 2 si applica quanto previsto dalla 

lettera a) e b) “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”  

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 

permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 

oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 

condizionalità che comunque si applicano. a queste si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   

BCAA 4 – Copertura minima del suolo.  

 

8.2.9.3.10.10.1.18.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Non sono praticate attività di gestione per il mantenimento di prati umidi 
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8.2.9.3.10.10.1.19. 1.2 Prati umidi Nei mesi da aprile a luglio superficie sommersa è riducibile fino al 30% 
della S.I.I; la superficie sommersa 

8.2.9.3.10.10.1.19.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi e  % minime di 

superficie in sommersione 

  

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.19.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a 

 mantenere in tempi determinati  % minime di superficie in sommersione 

8.2.9.3.10.10.1.20. 1.3 Prati umidi. Mantenimento isolotti/dossi 

8.2.9.3.10.10.1.20.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi di mantenimento di 

isolotti e dossi semi affioranti    
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8.2.9.3.10.10.1.19. 1.2 Prati umidi Nei mesi da aprile a luglio superficie sommersa è riducibile fino al 30% 
della S.I.I; la superficie sommersa 

8.2.9.3.10.10.1.19.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi e  % minime di 

superficie in sommersione 

  

  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.19.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a 

 mantenere in tempi determinati  % minime di superficie in sommersione 

8.2.9.3.10.10.1.20. 1.3 Prati umidi. Mantenimento isolotti/dossi 

8.2.9.3.10.10.1.20.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi di mantenimento di 

isolotti e dossi semi affioranti    
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.20.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

mantenere in tempi determinati   isolotti e dossi semi affioranti 

 

8.2.9.3.10.10.1.21. 1.4 Prati umidi.Mantenimento arginature perimetrali, isolotti,dossi con sponde 
digradanti pendenza media inferiore a 25° 

8.2.9.3.10.10.1.21.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi di mantenimento delle 

arginature perimetrali, degli isolotti e/o dossi con sponde dolcemente digradanti di pendenza inferiore a 25° 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.20.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

mantenere in tempi determinati   isolotti e dossi semi affioranti 

 

8.2.9.3.10.10.1.21. 1.4 Prati umidi.Mantenimento arginature perimetrali, isolotti,dossi con sponde 
digradanti pendenza media inferiore a 25° 

8.2.9.3.10.10.1.21.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi di mantenimento delle 

arginature perimetrali, degli isolotti e/o dossi con sponde dolcemente digradanti di pendenza inferiore a 25° 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.21.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

mantenere sponde dolcemente digradanti 

 

8.2.9.3.10.10.1.22. 1.5 Prati umidi.Mesi di aprile-luglio evitare improvvisi innalzamenti livello acqua per 
salvaguardia uova e nidi di uccelli. 

8.2.9.3.10.10.1.22.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi in cui sia 

obbligatorio escludere innalzamenti del livello idrico 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.22.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

escludere innalzamenti del livello idrico 

 

2143

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



911 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.21.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

mantenere sponde dolcemente digradanti 

 

8.2.9.3.10.10.1.22. 1.5 Prati umidi.Mesi di aprile-luglio evitare improvvisi innalzamenti livello acqua per 
salvaguardia uova e nidi di uccelli. 

8.2.9.3.10.10.1.22.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono periodi in cui sia 

obbligatorio escludere innalzamenti del livello idrico 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.22.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate a  

escludere innalzamenti del livello idrico 
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8.2.9.3.10.10.1.23. 1.6 Prati umidi Controllo vegetazione erbacea 

8.2.9.3.10.10.1.23.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono l'obbligo di sfalci dei 

prati umidi mantenendo per tre anni, a rotazione, una superficie  di non intervento tra il 20 e il 30% 

della SII  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.23.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate al    

controllo della vegetazione erbacea 

 

8.2.9.3.10.10.1.24. 2.1 Macchia radura. Mantenimento copertura vegetale 

8.2.9.3.10.10.1.24.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. 

Con particolare riferimento alla BCAA 4 – Copertura minima del suolo, 

che prevede in applicazione dell' Impegno a) “Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 

diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno” . 
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8.2.9.3.10.10.1.23. 1.6 Prati umidi Controllo vegetazione erbacea 

8.2.9.3.10.10.1.23.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. In particolare, la condizionalità non presenta 

obblighi con riferimento ad attività di gestione di prati umidi che stabiliscono l'obbligo di sfalci dei 

prati umidi mantenendo per tre anni, a rotazione, una superficie  di non intervento tra il 20 e il 30% 

della SII  

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.23.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici con prati umidi  non sono oggetto di specifiche gestioni attive finalizzate al    

controllo della vegetazione erbacea 

 

8.2.9.3.10.10.1.24. 2.1 Macchia radura. Mantenimento copertura vegetale 

8.2.9.3.10.10.1.24.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione. 

Con particolare riferimento alla BCAA 4 – Copertura minima del suolo, 

che prevede in applicazione dell' Impegno a) “Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 

diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno” . 
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Si evidenzia che la medisima BCAA dispone anche una deroga all' impegno a)  “Per l’impegno a), è 

ammessa una deroga  alla presenza permanente di copertura vegetale per terreni interessati da 

interventi di ripristino di habitat e biotopi.” che pertanto è applicabile all'impegno  0.7) 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 

comunque si applicano. Trattandosi di: superfici non prative del comma 2 si applica quanto previsto dalla 

lettera a) e b) “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”  

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 

permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 

oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 

condizionalità che comunque si applicano. a queste si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   

BCAA 4 – Copertura minima del suolo.  

 

8.2.9.3.10.10.1.24.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono o  non sono oggetto di specifiche gestioni 

attive finalizzate a  mantenere complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.25. 2.2 Macchia radura Ricostituzione cotico erboso 

8.2.9.3.10.10.1.25.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le 
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Si evidenzia che la medisima BCAA dispone anche una deroga all' impegno a)  “Per l’impegno a), è 

ammessa una deroga  alla presenza permanente di copertura vegetale per terreni interessati da 

interventi di ripristino di habitat e biotopi.” che pertanto è applicabile all'impegno  0.7) 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

La bozza di D.M. Agricoltura sui pagamenti diretti, 

Il comma 2 dell'art. 2 “Mantenimento di una superficie agricola”  lascia salve le norme di condizionalità che 

comunque si applicano. Trattandosi di: superfici non prative del comma 2 si applica quanto previsto dalla 

lettera a) e b) “...l’attività agricola ha cadenza almeno annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea a: 

a)     prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi; b)     limitare la diffusione delle infestanti;”  

L'art. 3 “Attività agricola minima “   della bozza di DM sopra riportata si applica esclusivamente ai prati 

permanenti. 

Trattandosi di impegni    agroclimatici ambientali  che si applicano su superfici agricole che non sono 

oggetto di coltivazioni/produzioni, tenuto conto che gli articoli soprarichiamati salvano le norme di 

condizionalità che comunque si applicano. a queste si applica l' impegno a) di condizionalità di cui alla   

BCAA 4 – Copertura minima del suolo.  

 

8.2.9.3.10.10.1.24.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono o  non sono oggetto di specifiche gestioni 

attive finalizzate a  mantenere complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.25. 2.2 Macchia radura Ricostituzione cotico erboso 

8.2.9.3.10.10.1.25.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le 
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superfici non produttive per la ricostituzione delle superfici del cotico erboso danneggiato o assente. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.25.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla ricostituzione della coperture erbacee  anche per le superfici  con complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.26. 2.3 Macchia radura Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato 
permanente e/o del medicaio affermato 

8.2.9.3.10.10.1.26.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non 

produttive per l'esecuzione di sfalci annuali 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 
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superfici non produttive per la ricostituzione delle superfici del cotico erboso danneggiato o assente. 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.25.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla ricostituzione della coperture erbacee  anche per le superfici  con complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.26. 2.3 Macchia radura Obbligo controllo della vegetazione erbacea del prato 
permanente e/o del medicaio affermato 

8.2.9.3.10.10.1.26.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non 

produttive per l'esecuzione di sfalci annuali 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

915 

 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.26.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla esecuzione di sfalci  nelle  superfici  superfici ritirate dalla produzione incluse quelle con 

complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.27. 2.4 Macchia radura Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno 
per max 10% della S.I.I.. 

8.2.9.3.10.10.1.27.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.27.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione con macchia radura non  sono oggetto di specifiche 

gestioni attive per il mantenimento di piccoli stagni . 
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Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.26.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla esecuzione di sfalci  nelle  superfici  superfici ritirate dalla produzione incluse quelle con 

complessi  macchia-radura 

 

8.2.9.3.10.10.1.27. 2.4 Macchia radura Nelle superfici di pianura mantenimento di almeno uno stagno 
per max 10% della S.I.I.. 

8.2.9.3.10.10.1.27.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.27.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione con macchia radura non  sono oggetto di specifiche 

gestioni attive per il mantenimento di piccoli stagni . 
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8.2.9.3.10.10.1.28. 3.1 F2 Mantenimento di ambienti variamente strutturati con prati permanenti 
alternati 

8.2.9.3.10.10.1.28.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1del presente tipo di operazione. 

Con particolare riferimento alla BCAA 4 – Copertura minima del suolo, 

che prevede in applicazione dell' Impegno a) “Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 

diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno” . 

Si evidenzia che la medesima BCAA dispone anche una deroga all' impegno a)  “Per l’impegno a), è 

ammessa una deroga  alla presenza permanente di copertura vegetale per terreni interessati da 

interventi di ripristino di habitat e biotopi.” che pertanto è applicabile all'impegno  11) 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

8.2.9.3.10.10.1.28.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate a  mantenere  superfici ritirate dalla produzione  incluse quelle con Ambienti variamente 

strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico 

 

8.2.9.3.10.10.1.29. 3.2 F2  Prato permanente: sfalci/trinciature 

8.2.9.3.10.10.1.29.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 
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8.2.9.3.10.10.1.28. 3.1 F2 Mantenimento di ambienti variamente strutturati con prati permanenti 
alternati 

8.2.9.3.10.10.1.28.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 2.1del presente tipo di operazione. 

Con particolare riferimento alla BCAA 4 – Copertura minima del suolo, 

che prevede in applicazione dell' Impegno a) “Per  le superfici a seminativo che non sono più 

utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 

diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o seminata, durante tutto l’anno” . 

Si evidenzia che la medesima BCAA dispone anche una deroga all' impegno a)  “Per l’impegno a), è 

ammessa una deroga  alla presenza permanente di copertura vegetale per terreni interessati da 

interventi di ripristino di habitat e biotopi.” che pertanto è applicabile all'impegno  11) 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

8.2.9.3.10.10.1.28.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate a  mantenere  superfici ritirate dalla produzione  incluse quelle con Ambienti variamente 

strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico 

 

8.2.9.3.10.10.1.29. 3.2 F2  Prato permanente: sfalci/trinciature 

8.2.9.3.10.10.1.29.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 
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Come per l'impegno 3.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non 

produttive per l'esecuzione di sfalci annuali 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.29.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla esecuzione di sfalci  nelle  superfici  ritirate dalla produzione incluse quelle con Ambienti 

variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico 

 

8.2.9.3.10.10.1.30. 3.3 F2  Mantenimento stagno o laghetto in pianura per la raccolta di acque 
meteoriche. 

8.2.9.3.10.10.1.30.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 
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Come per l'impegno 3.1. Pertanto in condizionalità non sono previste attività di gestione per le superfici non 

produttive per l'esecuzione di sfalci annuali 

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 

 

Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.29.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non sono oggetto di specifiche gestioni attive 

finalizzate alla esecuzione di sfalci  nelle  superfici  ritirate dalla produzione incluse quelle con Ambienti 

variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico 

 

8.2.9.3.10.10.1.30. 3.3 F2  Mantenimento stagno o laghetto in pianura per la raccolta di acque 
meteoriche. 

8.2.9.3.10.10.1.30.1. Livello di riferimento 

BCAA e/o CGO pertinenti 

Come per l'impegno 1.1 del presente tipo di operazione con particolare  riferimento all'obbligo di  non 

eliminazione   degli    stagni 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi 

Non pertinenti 

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti 

Non pertinenti 
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Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.30.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non  sono oggetto di specifiche gestioni attive per il 

mantenimento di piccoli stagni . 

 

8.2.9.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Le valutazioni di rischio sono state effettuate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.4.2. Misure di attenuazione 

Le misure di attenuazione sono state indicate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.4.3. Valutazione generale della misura 

Le valutazioni generali sono state indicate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.5. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Gli elementi di baseline individuati per la Misura 10 che rispondono alle focus aree e alle priorità perseguite 

dai diversi tipi di operazione sono: 

Requisiti obbligatori di condizionalità (titolo VI, capo I e allegato II del Reg. (UE) n. 1306/2013) 

disciplinati a livello nazionale dal Decreto Ministeriale n. 180 del 23/01/2015 e recepiti annualmente con 
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Attività minime 

Non pertinenti 

 

8.2.9.3.10.10.1.30.2. Pratiche agricole abituali pertinenti 

Ordinariamente le superfici ritirate dalla produzione non  sono oggetto di specifiche gestioni attive per il 

mantenimento di piccoli stagni . 

 

8.2.9.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.9.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Le valutazioni di rischio sono state effettuate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.4.2. Misure di attenuazione 

Le misure di attenuazione sono state indicate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.4.3. Valutazione generale della misura 

Le valutazioni generali sono state indicate a livello dei singoli tipi di operazione. 

 

8.2.9.5. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 

obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale 

Gli elementi di baseline individuati per la Misura 10 che rispondono alle focus aree e alle priorità perseguite 

dai diversi tipi di operazione sono: 

Requisiti obbligatori di condizionalità (titolo VI, capo I e allegato II del Reg. (UE) n. 1306/2013) 

disciplinati a livello nazionale dal Decreto Ministeriale n. 180 del 23/01/2015 e recepiti annualmente con 
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delibera della Giunta regionale ed in particolare i seguenti criteri di gestione obbligatori (CGO) e norme per 

il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) che appartengono ai 

temi principali acque, suolo e stock di carbonio, biodiversità, sicurezza alimentare, prodotti fitosanitari e 

mantenimento dei pascoli permanenti: 

• CGO 1 – Dir. 91/676/CEE del Consiglio, del 12/12/1991, relativa alla protezione delle acque 

dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole – Artt. 4 e 5 per quanto 

concerne gli obblighi amministrativi, relativi allo stoccaggio degli effluenti, relativi al rispetto dei 

massimali previsti e i divieti (spaziali e temporali) relativi all'utilizzazione degli effluenti e dei 

fertilizzanti; 

• BCAA 1 – Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua per gli impegni a) divieti di 

fertilizzazioni e b) costituzione/non eliminazione di fascia inerbita; 

• BCAA 2 – Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di 

irrigazione è soggetto ad autorizzazione; al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle 

acque per il rispetto delle procedure di autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, ecc.) 

quando l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad autorizzazione a titolo gratuito od 

oneroso, ai sensi della normativa vigente; 

• BCAA 4 – Copertura minima del suolo sia per l’impegno a) che riguarda le superfici a seminativo 

non sono più utilizzate a fini produttivi e manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza 

di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazionie prevede di assicurare la presenza di una 

copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno, sia per l’impegno b) che interessa tutti i 

terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli), 

in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso, nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 

novembre e il 15 febbraio, per le quali si deve assicurare una copertura vegetale, o, in alternativa, 

l’adozione di tecniche per la protezione del suolo. In ogni caso, per tutti i terreni di cui sopra, vige il 

divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 giorni consecutivi a partire dal 15 novembre; 

• BCAA 5 – Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per limitare 

l’erosione e in particolare l’impegno a) che stabilisce, su terreni declivi che manifestano fenomeni 

erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, 

l’obbligo di realizzare solchi acquai temporanei che devono essere realizzati in funzione delle 

caratteristiche specifiche dell’appezzamento e devono avere una distanza tra loro non superiore a 

metri 80; 

• CGO 2 – Dir. 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30/11/2009, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. Art. 3 paragrafo 1, art. 3 paragrafo 2, lettera b), art. 4 paragrafi 

1, 2 e 4 e 

• CGO 3 – Dir. 92/43/CEE del Consiglio, del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche – Art. 6, paragrafi 1 e 2 

• per quanto concerne i vincoli derivanti dalle Misure Generali della Regione Emilia-Romagna e 

Specifiche di Conservazione e dai Piani di gestione approvati in applicazione delle Direttive 

“Habitat” e “Uccelli” vigenti nei siti SIC/ZSC e ZPS della Rete Natura 2000; 

• BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 

stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di 

potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a 

titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive per quanto concerne l’obbligo di 

mantenimento degli alberi monumentali identificati nel registro nazionale degli alberi monumentali, 

ai sensi del D.M. 23/10/2014, o tutelati da legislazione regionale e nazionale, nonché degli elementi 

caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, 

sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche; 
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delibera della Giunta regionale ed in particolare i seguenti criteri di gestione obbligatori (CGO) e norme per 

il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) che appartengono ai 

temi principali acque, suolo e stock di carbonio, biodiversità, sicurezza alimentare, prodotti fitosanitari e 

mantenimento dei pascoli permanenti: 

• CGO 1 – Dir. 91/676/CEE del Consiglio, del 12/12/1991, relativa alla protezione delle acque 

dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole – Artt. 4 e 5 per quanto 

concerne gli obblighi amministrativi, relativi allo stoccaggio degli effluenti, relativi al rispetto dei 

massimali previsti e i divieti (spaziali e temporali) relativi all'utilizzazione degli effluenti e dei 

fertilizzanti; 

• BCAA 1 – Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua per gli impegni a) divieti di 

fertilizzazioni e b) costituzione/non eliminazione di fascia inerbita; 

• BCAA 2 – Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di 

irrigazione è soggetto ad autorizzazione; al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle 

acque per il rispetto delle procedure di autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, ecc.) 

quando l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad autorizzazione a titolo gratuito od 

oneroso, ai sensi della normativa vigente; 

• BCAA 4 – Copertura minima del suolo sia per l’impegno a) che riguarda le superfici a seminativo 

non sono più utilizzate a fini produttivi e manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza 

di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazionie prevede di assicurare la presenza di una 

copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno, sia per l’impegno b) che interessa tutti i 

terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli), 

in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso, nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 

novembre e il 15 febbraio, per le quali si deve assicurare una copertura vegetale, o, in alternativa, 

l’adozione di tecniche per la protezione del suolo. In ogni caso, per tutti i terreni di cui sopra, vige il 

divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 giorni consecutivi a partire dal 15 novembre; 

• BCAA 5 – Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per limitare 

l’erosione e in particolare l’impegno a) che stabilisce, su terreni declivi che manifestano fenomeni 

erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, 

l’obbligo di realizzare solchi acquai temporanei che devono essere realizzati in funzione delle 

caratteristiche specifiche dell’appezzamento e devono avere una distanza tra loro non superiore a 

metri 80; 

• CGO 2 – Dir. 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30/11/2009, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. Art. 3 paragrafo 1, art. 3 paragrafo 2, lettera b), art. 4 paragrafi 

1, 2 e 4 e 

• CGO 3 – Dir. 92/43/CEE del Consiglio, del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche – Art. 6, paragrafi 1 e 2 

• per quanto concerne i vincoli derivanti dalle Misure Generali della Regione Emilia-Romagna e 

Specifiche di Conservazione e dai Piani di gestione approvati in applicazione delle Direttive 

“Habitat” e “Uccelli” vigenti nei siti SIC/ZSC e ZPS della Rete Natura 2000; 

• BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 

stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di 

potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a 

titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive per quanto concerne l’obbligo di 

mantenimento degli alberi monumentali identificati nel registro nazionale degli alberi monumentali, 

ai sensi del D.M. 23/10/2014, o tutelati da legislazione regionale e nazionale, nonché degli elementi 

caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, 

sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche; 
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• CGO 4 - Reg. (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 

alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare per quanto riguarda: l’obbligo 

della presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme; 

• CGO 10 – Reg. (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21/10/2009, relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 

79/117/CEE e 91/414/CEE – Art. 55 - prima e seconda frase, con riferimento agli impegni validi per 

tutte le aziende di: rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del prodotto 

impiegato; registrazione degli interventi fitosanitari (quaderno di campagna); presenza in azienda di 

un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari ed evitare la dispersione 

nell’ambiente in conformità con quanto previsto al punto VI.1 dell'allegato VI del Decreto MIPAAF 

22/01/2014 di adozione del Piano d’Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

(PAN). Per le aziende che utilizzano anche prodotti classificati come molto tossici, tossici o nocivi 

(T+, T, XN), l’obbligo di disponibilità e validità dell’autorizzazione per l’acquisto e l’utilizzazione 

dei prodotti fitosanitari (patentino); 

• BCAA 8 - Mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’art. 93 comma 3 del Reg. (UE) n. 

1306/2013. 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 

alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari 

agricoli ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute 

naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione (articolo 4, paragrafo 1, lettera c) (ii) e 

(iii) del Reg. (UE) n. 1307/2013) come definiti dai recepimenti nazionali, DM n. 6513 del 18/11/2014 e 

successivo decreto esecutivo ancora in corso di approvazione; in particolare non si rilevano attualmente 

sovrapposizioni tra i suddetti criteri e attività minime con gli impegni stabiliti nella misura. 

Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari dettagliati all'interno del 

programma nei box specifici. 

Altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale tra cui: il Regolamento 

Regionale n. 1 del 28/11/2011 che stabilisce disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento e delle acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari; 

la Legge regionale n. 1/2008 recante “Tutela del patrimonio di razze e varietà locali di interesse agrario del 

territorio emiliano-romagnolo” e le norme tecniche dei registri anagrafici; il D. Lgs. n. 152/2006. 

  

Il Programma adotta tali regole quali requisiti obbligatori di riferimento per la determinazione del calcolo 

degli aiuti  delle pertinenti misure a superficie e, in ogni caso, terrà conto delle successive disposizioni 

emanate a livello nazionale e delle successive modifiche e integrazioni al quadro normativo nazionale e 

regionale. 

 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
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• CGO 4 - Reg. (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 

alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare per quanto riguarda: l’obbligo 

della presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme; 

• CGO 10 – Reg. (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21/10/2009, relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 

79/117/CEE e 91/414/CEE – Art. 55 - prima e seconda frase, con riferimento agli impegni validi per 

tutte le aziende di: rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del prodotto 

impiegato; registrazione degli interventi fitosanitari (quaderno di campagna); presenza in azienda di 

un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari ed evitare la dispersione 

nell’ambiente in conformità con quanto previsto al punto VI.1 dell'allegato VI del Decreto MIPAAF 

22/01/2014 di adozione del Piano d’Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

(PAN). Per le aziende che utilizzano anche prodotti classificati come molto tossici, tossici o nocivi 

(T+, T, XN), l’obbligo di disponibilità e validità dell’autorizzazione per l’acquisto e l’utilizzazione 

dei prodotti fitosanitari (patentino); 

• BCAA 8 - Mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’art. 93 comma 3 del Reg. (UE) n. 

1306/2013. 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o 

alla coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari 

agricoli ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute 

naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione (articolo 4, paragrafo 1, lettera c) (ii) e 

(iii) del Reg. (UE) n. 1307/2013) come definiti dai recepimenti nazionali, DM n. 6513 del 18/11/2014 e 

successivo decreto esecutivo ancora in corso di approvazione; in particolare non si rilevano attualmente 

sovrapposizioni tra i suddetti criteri e attività minime con gli impegni stabiliti nella misura. 

Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari dettagliati all'interno del 

programma nei box specifici. 

Altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale tra cui: il Regolamento 

Regionale n. 1 del 28/11/2011 che stabilisce disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento e delle acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari; 

la Legge regionale n. 1/2008 recante “Tutela del patrimonio di razze e varietà locali di interesse agrario del 

territorio emiliano-romagnolo” e le norme tecniche dei registri anagrafici; il D. Lgs. n. 152/2006. 

  

Il Programma adotta tali regole quali requisiti obbligatori di riferimento per la determinazione del calcolo 

degli aiuti  delle pertinenti misure a superficie e, in ogni caso, terrà conto delle successive disposizioni 

emanate a livello nazionale e delle successive modifiche e integrazioni al quadro normativo nazionale e 

regionale. 

 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 

norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 

requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 

figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
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seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale 

Requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari 

Obbligo di possedere un’abilitazione per l’uso di tali prodotti  

Gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dal 26 novembre 2015 hanno l’obbligo di possedere il 

certificato di abilitazione per l’acquisto o l’utilizzo dei prodotti fitosanitari ad uso professionale. Il 

riferimento nel  D.M. del 22 gennaio 2014 è al punto A.1.2, relativo ai  “Certificati di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo e certificati di abilitazione alla vendita”.  Fino alla data del 26 novembre 2015 tale 

certificato di abilitazione è obbligatorio per chi acquista ed utilizza prodotti fitosanitari classificati ed 

etichettati come molto tossico, tossico o nocivo ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 o le classificazioni 

di pericolo corrispondenti di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008, riportate nelle etichette dei prodotti 

fitosanitari immessi sul mercato dal 1 giugno 2015Obbligo di formazione 

L’obbligo di formazione è soddisfatto con il possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e 

all’impiego dei prodotti fitosanitari (patentino) sulla base di quanto riportato nel paragrafo precedente. 

Infatti il patentino viene rilasciato o rinnovato solo a fronte di un attestato di partecipazione ad un corso di 

formazione specifico. 

Magazzinaggio in condizioni di sicurezza 

Gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari 

riportate nell’allegato VI.1 al Decreto MIPAAF del 22/01/2014. 

Supporti all’applicazione della difesa integrata 

Gli  utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dimostrano la conoscenza dei principi generali 

della  difesa integrata obbligatoria (allegato III del Dlgs 150/2012) attraverso il possesso dei documenti 

relativi alle basi informative disponibili (possesso del bollettino fitosanitario ufficiale, provinciale o zonale, 

su supporto cartaceo, informatico, telematico ecc.) o tramite una specifica  consulenza aziendale. 

Il  DM 22/1/2014 di adozione del Piano nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) al 

punto A.7.2.3. stabilisce che gli utilizzatori professionali devono conoscere, disporre direttamente o avere 

accesso a: 

a. dati meteorologici dettagliati per il territorio di interesse, acquisibili anche attraverso collegamento 

in rete; 

b. dati fenologici e fitosanitari forniti da una rete di monitoraggio e, ove disponibili, dai sistemi di 

previsione e avvertimento; 

c. bollettini territoriali di difesa integrata per le principali colture; 

d. materiale informativo e/o manuali per l’applicazione della difesa integrata, predisposti e divulgati 

anche per via informatica dalle autorità competenti. 

I dati previsti nei punti su elencati possono essere inseriti in un unico bollettino territoriale al fine di 

semplificare l’informazione e la sua divulgazione. 

Nel caso in cui non sia presente alcuna rete, ai fini del monitoraggio le aziende assolveranno a tale 

2153

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



921 

 

seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 

l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale 

Requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari 

Obbligo di possedere un’abilitazione per l’uso di tali prodotti  

Gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dal 26 novembre 2015 hanno l’obbligo di possedere il 

certificato di abilitazione per l’acquisto o l’utilizzo dei prodotti fitosanitari ad uso professionale. Il 

riferimento nel  D.M. del 22 gennaio 2014 è al punto A.1.2, relativo ai  “Certificati di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo e certificati di abilitazione alla vendita”.  Fino alla data del 26 novembre 2015 tale 

certificato di abilitazione è obbligatorio per chi acquista ed utilizza prodotti fitosanitari classificati ed 

etichettati come molto tossico, tossico o nocivo ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 o le classificazioni 

di pericolo corrispondenti di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008, riportate nelle etichette dei prodotti 

fitosanitari immessi sul mercato dal 1 giugno 2015Obbligo di formazione 

L’obbligo di formazione è soddisfatto con il possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e 

all’impiego dei prodotti fitosanitari (patentino) sulla base di quanto riportato nel paragrafo precedente. 

Infatti il patentino viene rilasciato o rinnovato solo a fronte di un attestato di partecipazione ad un corso di 

formazione specifico. 

Magazzinaggio in condizioni di sicurezza 

Gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari 

riportate nell’allegato VI.1 al Decreto MIPAAF del 22/01/2014. 

Supporti all’applicazione della difesa integrata 

Gli  utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dimostrano la conoscenza dei principi generali 

della  difesa integrata obbligatoria (allegato III del Dlgs 150/2012) attraverso il possesso dei documenti 

relativi alle basi informative disponibili (possesso del bollettino fitosanitario ufficiale, provinciale o zonale, 

su supporto cartaceo, informatico, telematico ecc.) o tramite una specifica  consulenza aziendale. 

Il  DM 22/1/2014 di adozione del Piano nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) al 

punto A.7.2.3. stabilisce che gli utilizzatori professionali devono conoscere, disporre direttamente o avere 

accesso a: 

a. dati meteorologici dettagliati per il territorio di interesse, acquisibili anche attraverso collegamento 

in rete; 

b. dati fenologici e fitosanitari forniti da una rete di monitoraggio e, ove disponibili, dai sistemi di 

previsione e avvertimento; 

c. bollettini territoriali di difesa integrata per le principali colture; 

d. materiale informativo e/o manuali per l’applicazione della difesa integrata, predisposti e divulgati 

anche per via informatica dalle autorità competenti. 

I dati previsti nei punti su elencati possono essere inseriti in un unico bollettino territoriale al fine di 

semplificare l’informazione e la sua divulgazione. 

Nel caso in cui non sia presente alcuna rete, ai fini del monitoraggio le aziende assolveranno a tale 
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impegno ricorrendo ad un apposito servizio di consulenza. 

Verifica dell’attrezzatura per l’irrorazione 

Le disposizioni in merito alla verifica funzionale dell’attrezzatura per l’irrorazione dei prodotti fitosanitari 

sono riportate al punto A.3 del Piano di azione nazionale approvato con DM 22/1/2014. Fino al 26/11/2016  

per le irroratrici aziendali è sufficiente il rilascio di un attestato di verifica almeno quinquennale emesso da 

officine specializzate o da un tecnico. 

Disposizioni sull’uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili 

Le disposizioni in merito all'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili sono 

riportate al punto A.5 del Piano di azione nazionale approvato con DM 22/1/2014. In ogni caso rimane  

vincolante il rispetto delle distanze dai corpi idrici prescritte in alcune etichette di prodotti fitosanitari in 

merito al loro impiego. 

  

Requisiti minimi relativi ai fertilizzanti 

1.Utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e di altri fertilizzanti 

contenenti azoto e fosforo 

I riferimenti normativi fondamentali sono: 

- Decreto ministeriale 19 aprile 1999 “Approvazione del codice di buona pratica agricola”; 

- DM 7 aprile 2006 “Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento”; 

- RR 28 ottobre 2011, n° 1 “Regolamento regionale ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 marzo 

2007, n° 4. Disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque 

reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”; 

- DGR n° 1495 del m24/10/2011 “Criteri tecnici per la mitigazione degli impatti ambientali nella 

progettazione e gestione degli impianti a biogas”. 

- la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 "Valorizzazione dei prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche 

rispettose dell'ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi regionali n. 29/92 e n. 

51/95" 

Si distinguono le seguenti tipologie d’impegno a carico delle aziende agricole che aderiscono ai pagamenti 

agro-climatici-ambientali e all’agricoltura biologica ai sensi rispettivamente dell’art. 28 e dell’art 29 del 

Reg. (UE) n. 1305/2013: 

• obblighi amministrativi – i principali sono: 

      a) Comunicazione dati relativi alla consistenza degli allevamenti, alla gestione degli effluenti ed ai 

terreni utilizzati per gli spandimenti; interessa gli allevamenti che producono più di 3000 kg /ha /anno di 

azoto; 
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impegno ricorrendo ad un apposito servizio di consulenza. 

Verifica dell’attrezzatura per l’irrorazione 

Le disposizioni in merito alla verifica funzionale dell’attrezzatura per l’irrorazione dei prodotti fitosanitari 

sono riportate al punto A.3 del Piano di azione nazionale approvato con DM 22/1/2014. Fino al 26/11/2016  

per le irroratrici aziendali è sufficiente il rilascio di un attestato di verifica almeno quinquennale emesso da 

officine specializzate o da un tecnico. 

Disposizioni sull’uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili 

Le disposizioni in merito all'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili sono 

riportate al punto A.5 del Piano di azione nazionale approvato con DM 22/1/2014. In ogni caso rimane  

vincolante il rispetto delle distanze dai corpi idrici prescritte in alcune etichette di prodotti fitosanitari in 

merito al loro impiego. 

  

Requisiti minimi relativi ai fertilizzanti 

1.Utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici, di ammendanti organici e di altri fertilizzanti 

contenenti azoto e fosforo 

I riferimenti normativi fondamentali sono: 

- Decreto ministeriale 19 aprile 1999 “Approvazione del codice di buona pratica agricola”; 

- DM 7 aprile 2006 “Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento”; 

- RR 28 ottobre 2011, n° 1 “Regolamento regionale ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 marzo 

2007, n° 4. Disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque 

reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”; 

- DGR n° 1495 del m24/10/2011 “Criteri tecnici per la mitigazione degli impatti ambientali nella 

progettazione e gestione degli impianti a biogas”. 

- la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 "Valorizzazione dei prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche 

rispettose dell'ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi regionali n. 29/92 e n. 

51/95" 

Si distinguono le seguenti tipologie d’impegno a carico delle aziende agricole che aderiscono ai pagamenti 

agro-climatici-ambientali e all’agricoltura biologica ai sensi rispettivamente dell’art. 28 e dell’art 29 del 

Reg. (UE) n. 1305/2013: 

• obblighi amministrativi – i principali sono: 

      a) Comunicazione dati relativi alla consistenza degli allevamenti, alla gestione degli effluenti ed ai 

terreni utilizzati per gli spandimenti; interessa gli allevamenti che producono più di 3000 kg /ha /anno di 

azoto; 
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      b)  Predisposizione  del piano di utilizzazione agronomica  degli effluenti e tenuta del registro delle 

distribuzioni per gli allevamenti di grandi dimensioni (aziende soggette ad autizzazione integrata 

ambientale e quelle di allevamenti bovini con più di 500 unità di bestiame adulto). 

• obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti: si riferiscono allle capacità minime di stoccaggio 

(120 gg per i liquami e 90 gg per i letami) ed alle caratteristiche costruttive. 

• obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti: nelle zone non vulnerabili ai nitrati non si deve 

superare il quantitativo massimo di 340 kg/ha/anno di azoto di origine zootecnica. Gli allevamenti di 

grandi dimensioni soggetti al PUA devono inoltre rispettare per qualsiasi forma d’azoto i quantitativi 

di massima applicazione standard (MAS), 

• Divieti relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti: 

a. divieti spaziali in riferimento a determinate tipologie o condizioni delle superfici (ad es. boschi, 

terreni saturi d’acqua, superfici con pendenze > 10%,  fascie limitrofe ai corsi d’acqua); 

b. divieti temporali che riguardano periodi di divieto della distrubuzione generalmente non ammessa in 

autunno/inverno (dal 1 di novembre al 31 gennaio). 

Disposizioni relative agli apporti di fosforo 

Non essendo presenti nel codice di buona pratica agricola dei requisiti specifici per il fosforo, viene preso a 

riferimento un limite massimo d’apporto di 250 kg/ha di P2O5 in coerenza con quanto stabilito nei 

Disciplinari di Produzione integrata. 

Nel caso d’impiego di fertilizzanti organici che contengono sia azoto che fosforo, l’elemento guida che 

determina la quantità massima di fertilizzante apportabile è l’azoto. 

Verifica degli impieghi 

La distribuzione dei fertilizzanti deve essere registrata, in ogni caso, nel registro previsto dalla Direttiva 

Nitrati entro 15 giorni dall’impiego. 

2. Norme inerenti l'impiego in agricoltura dei fanghi di depurazione: qualità dei fanghi ammessa, e 

limiti all'apporto di metalli pesanti, composti organici di sintesi e di azoto al suolo. 

Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 27 gennaio 1992, n.99 recante norme concernenti la protezione dell'ambiente, in particolare del 

suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, in applicazione della Dir. 86/278/CEE del 

Consiglio del 12 giugno 1986. 

− DGR 30 dicembre 2004, n.2773: "Primi indirizzi alle Province per la gestione e l'autorizzazione all'uso dei 

fanghi di depurazione in agricoltura". 

− DGR del 7 novembre 2005: "Integrazione delle disposizioni in materia di gestione dei fanghi di 

depurazione in agricoltura" 

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 

erosione genetica 

L'informazione è rilevante unicamente per i tipi di operazioni 10.1.05 e 10.1.06. Per l'elenco delle razze 
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      b)  Predisposizione  del piano di utilizzazione agronomica  degli effluenti e tenuta del registro delle 

distribuzioni per gli allevamenti di grandi dimensioni (aziende soggette ad autizzazione integrata 

ambientale e quelle di allevamenti bovini con più di 500 unità di bestiame adulto). 

• obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti: si riferiscono allle capacità minime di stoccaggio 

(120 gg per i liquami e 90 gg per i letami) ed alle caratteristiche costruttive. 

• obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti: nelle zone non vulnerabili ai nitrati non si deve 

superare il quantitativo massimo di 340 kg/ha/anno di azoto di origine zootecnica. Gli allevamenti di 

grandi dimensioni soggetti al PUA devono inoltre rispettare per qualsiasi forma d’azoto i quantitativi 

di massima applicazione standard (MAS), 

• Divieti relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti: 

a. divieti spaziali in riferimento a determinate tipologie o condizioni delle superfici (ad es. boschi, 

terreni saturi d’acqua, superfici con pendenze > 10%,  fascie limitrofe ai corsi d’acqua); 

b. divieti temporali che riguardano periodi di divieto della distrubuzione generalmente non ammessa in 

autunno/inverno (dal 1 di novembre al 31 gennaio). 

Disposizioni relative agli apporti di fosforo 

Non essendo presenti nel codice di buona pratica agricola dei requisiti specifici per il fosforo, viene preso a 

riferimento un limite massimo d’apporto di 250 kg/ha di P2O5 in coerenza con quanto stabilito nei 

Disciplinari di Produzione integrata. 

Nel caso d’impiego di fertilizzanti organici che contengono sia azoto che fosforo, l’elemento guida che 

determina la quantità massima di fertilizzante apportabile è l’azoto. 

Verifica degli impieghi 

La distribuzione dei fertilizzanti deve essere registrata, in ogni caso, nel registro previsto dalla Direttiva 

Nitrati entro 15 giorni dall’impiego. 

2. Norme inerenti l'impiego in agricoltura dei fanghi di depurazione: qualità dei fanghi ammessa, e 

limiti all'apporto di metalli pesanti, composti organici di sintesi e di azoto al suolo. 

Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 27 gennaio 1992, n.99 recante norme concernenti la protezione dell'ambiente, in particolare del 

suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, in applicazione della Dir. 86/278/CEE del 

Consiglio del 12 giugno 1986. 

− DGR 30 dicembre 2004, n.2773: "Primi indirizzi alle Province per la gestione e l'autorizzazione all'uso dei 

fanghi di depurazione in agricoltura". 

− DGR del 7 novembre 2005: "Integrazione delle disposizioni in materia di gestione dei fanghi di 

depurazione in agricoltura" 

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 

erosione genetica 

L'informazione è rilevante unicamente per i tipi di operazioni 10.1.05 e 10.1.06. Per l'elenco delle razze 
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autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di erosione genetica si 

rimanda alle informazioni specifiche presenti nei citati tipi di operazioni. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 

di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 

per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 

del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 

metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 

pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 

finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 

presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati e costi 

aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei pagamenti, sono riportati 

negli specifici box del tipo di operazione della Misura 10 appartenenti al paragrafo “Impegni agro-

climatico-ambientali” e nella rispettiva tabella di concordanza allegata al Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 

mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 

documento di certificazione allegato al Programma. In particolare, così come stabilito dal Reg. (UE) n. 

1305/2013, i pagamenti agro-climatico-ambientali compensano soltanto quegli impegni che vanno al di là 

dei pertinenti requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013, 

dei pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), 

del regolamento (UE) n. 1307/2013, nonché dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari e degli altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale. I vincoli 

derivanti dalle Misure Specifiche di Conservazione e dai Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000, 

elaborati in attuazione delle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE, non determinano impatti sui mancati 

redditi o sui costi aggiuntivi dei pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali. 

Per i tipi di operazione 10.1.07, 10.1.08, 10.1.09 e 10.1.10 l’aiuto, in esito al documento di giustificazione 

degli aiuti, risulta superiore ai massimali fissati per l’art. 28 dall’allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013. Tali 

aiuti sono stati comunque fissati, tenuto conto delle particolari esigenze di mantenimento e delle 

performance ambientali delle tipologie naturali/seminaturali oggetto dei suindicati tipi di operazione, 

soprattutto per quanto concerne gli interventi realizzati con le precedenti programmazioni. 

Per quanto concerne i costi di transazione determinati per ciascun tipo di operazione, si rimanda al dettaglio 

contenuto per ogni tipo di operazione nel documento di certificazione allegato al Programma. 

Inoltre tali pagamenti compensano in tutto o in parte i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli 

impegni assunti, escludendo la possibilità di doppio finanziamento con le pratiche agricole benefiche per il 

clima e l’ambiente di cui all’articolo 43 del Reg. (UE) n. 1307/2013. Tale esclusione è stata definita in esito 

al calcolo degli aiuti considerando solamente la voce di costo “mancato reddito” in quanto le pratiche 

agricole di cui al paragrafo 2 dell’articolo 43 sopra citato non prescrivono attività specifiche di gestione da 

parte dell’imprenditore agricolo ad eccezione della pratica “diversificazione delle colture” che comunque 

non determina alcun rischio di doppio finanziamento in quanto l’impegno C) avvicendamento colturale del 

tipo di operazione 10.1.01 non è oggetto di pagamento. I tipi di operazione che sono sovrapponibili alle 

pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente sono quelle di seguito elencate rapportandole alla 

2156

06-10-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 250



924 

 

autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di erosione genetica si 

rimanda alle informazioni specifiche presenti nei citati tipi di operazioni. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 

di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 

per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 

del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 

metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 

pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 

finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 

presente regolamento 

Il dettaglio degli impegni e delle relative informazioni su baseline, parametri agronomici considerati e costi 

aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei pagamenti, sono riportati 

negli specifici box del tipo di operazione della Misura 10 appartenenti al paragrafo “Impegni agro-

climatico-ambientali” e nella rispettiva tabella di concordanza allegata al Programma. 

La metodologia di calcolo adottata, i dati e le informazioni tecniche considerate e i costi aggiuntivi e il 

mancato guadagno derivanti dagli impegni assunti individuati a giustificazione degli aiuti sono riportati nel 

documento di certificazione allegato al Programma. In particolare, così come stabilito dal Reg. (UE) n. 

1305/2013, i pagamenti agro-climatico-ambientali compensano soltanto quegli impegni che vanno al di là 

dei pertinenti requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013, 

dei pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), 

del regolamento (UE) n. 1307/2013, nonché dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari e degli altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale. I vincoli 

derivanti dalle Misure Specifiche di Conservazione e dai Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000, 

elaborati in attuazione delle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE, non determinano impatti sui mancati 

redditi o sui costi aggiuntivi dei pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali. 

Per i tipi di operazione 10.1.07, 10.1.08, 10.1.09 e 10.1.10 l’aiuto, in esito al documento di giustificazione 

degli aiuti, risulta superiore ai massimali fissati per l’art. 28 dall’allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013. Tali 

aiuti sono stati comunque fissati, tenuto conto delle particolari esigenze di mantenimento e delle 

performance ambientali delle tipologie naturali/seminaturali oggetto dei suindicati tipi di operazione, 

soprattutto per quanto concerne gli interventi realizzati con le precedenti programmazioni. 

Per quanto concerne i costi di transazione determinati per ciascun tipo di operazione, si rimanda al dettaglio 

contenuto per ogni tipo di operazione nel documento di certificazione allegato al Programma. 

Inoltre tali pagamenti compensano in tutto o in parte i costi aggiuntivi e il mancato guadagno derivanti dagli 

impegni assunti, escludendo la possibilità di doppio finanziamento con le pratiche agricole benefiche per il 

clima e l’ambiente di cui all’articolo 43 del Reg. (UE) n. 1307/2013. Tale esclusione è stata definita in esito 

al calcolo degli aiuti considerando solamente la voce di costo “mancato reddito” in quanto le pratiche 

agricole di cui al paragrafo 2 dell’articolo 43 sopra citato non prescrivono attività specifiche di gestione da 

parte dell’imprenditore agricolo ad eccezione della pratica “diversificazione delle colture” che comunque 

non determina alcun rischio di doppio finanziamento in quanto l’impegno C) avvicendamento colturale del 

tipo di operazione 10.1.01 non è oggetto di pagamento. I tipi di operazione che sono sovrapponibili alle 

pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente sono quelle di seguito elencate rapportandole alla 
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specifica pratica: 

10.1.01 – Produzione integrata e art. 43, comma 2 lettera a) “diversificare le colture” 

10.1.07 – Gestione sostenibile della praticoltura estensiva  e art. 43 comma 2 lettere b) “mantenere il prato 

permanente esistente” 

10.1.08 – Gestione di fasce tampone di contrasto ai nitrati e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di 

interesse ecologico sulla superficie agricola” 

10.1.09 – Gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali e 

seminaturali e del paesaggio agrario e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di interesse ecologico sulla 

superficie agricola” 

10.1.10 - Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei 

collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di interesse ecologico 

sulla superficie agricola” 

Tra i tipi di operazione sopra riportati la relazione tra produzione integrata e la pratica “diversificare le 

colture” non determina alcun rischio di doppio finanziamento per le motivazioni sopra riportate. 

Negli specifici tipi di operazione sono stati definiti gli esiti derivanti da tali sovrapposizioni e le eventuali 

riduzioni degli aiuti. 

Infine, si evidenzia che la Regione Emilia-Romagna non ha adottato le pratiche equivalenti di cui al comma 

3 dell’art. 43 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Per i tipi di operazione che rappresentano la prosecuzione di interventi analoghi delle misure agro-

ambientali delle passate programmazioni (tipi di operazione 10.1.07, 10.1.09 e 10.01.10) o interventi di 

nuova introduzione a livello regionale che presentano una forte valenza ambientale in termini di riduzione 

dei nitrati nelle acque (tipo di operazione 10.1.08), e dove l'esclusione del mancato reddito dal calcolo per la 

giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato considerato il costo 

opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette destinazioni dei 

terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in tutti i casi inferiori 

alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione degli aiuti fissati potrebbe portare ad un 

rapido ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle misure ambientali stesse, con la 

conseguente grave perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali interventi sono in grado di offrire. 

Non è prevista alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel caso 

di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente. 

Si precisa che per quanto riguarda il tipo di operazione 10.1.05 – Biodiversità animale di interesse 

zootecnico, l'obiettivo del PSR per l'allevamento di razze autoctone da latte e da carne in pericolo di 

estinzione è quello di mantenere ed eventualmente aumentare la consistenza di tali razze, rispetto alle razze 

cosmopolite. 

L'obiettivo per il premio accoppiato relativo ai vitelli nati da vacche nutrici specializzate da carne è il 

mantenimento degli attuali livelli produttivi. 

Inoltre il tipo di operazione del PSR è limitata a compensare i maggiori costi e/o mancati ricavi, mentre il 
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specifica pratica: 

10.1.01 – Produzione integrata e art. 43, comma 2 lettera a) “diversificare le colture” 

10.1.07 – Gestione sostenibile della praticoltura estensiva  e art. 43 comma 2 lettere b) “mantenere il prato 

permanente esistente” 

10.1.08 – Gestione di fasce tampone di contrasto ai nitrati e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di 

interesse ecologico sulla superficie agricola” 

10.1.09 – Gestione dei collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e conservazione di spazi naturali e 

seminaturali e del paesaggio agrario e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di interesse ecologico sulla 

superficie agricola” 

10.1.10 - Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni per scopi ambientali e gestione dei 

collegamenti ecologici dei siti Natura 2000 e art. 43 comma 2 lettere c) “avere un’area di interesse ecologico 

sulla superficie agricola” 

Tra i tipi di operazione sopra riportati la relazione tra produzione integrata e la pratica “diversificare le 

colture” non determina alcun rischio di doppio finanziamento per le motivazioni sopra riportate. 

Negli specifici tipi di operazione sono stati definiti gli esiti derivanti da tali sovrapposizioni e le eventuali 

riduzioni degli aiuti. 

Infine, si evidenzia che la Regione Emilia-Romagna non ha adottato le pratiche equivalenti di cui al comma 

3 dell’art. 43 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Per i tipi di operazione che rappresentano la prosecuzione di interventi analoghi delle misure agro-

ambientali delle passate programmazioni (tipi di operazione 10.1.07, 10.1.09 e 10.01.10) o interventi di 

nuova introduzione a livello regionale che presentano una forte valenza ambientale in termini di riduzione 

dei nitrati nelle acque (tipo di operazione 10.1.08), e dove l'esclusione del mancato reddito dal calcolo per la 

giustificazione degli aiuti, determinerebbe valori di inferiori al livello dell’aiuto, è stato considerato il costo 

opportunità che gli agricoltori hanno a fronte della decisione di mantenere le suddette destinazioni dei 

terreni; ciò a fronte anche delle considerazioni sui livelli di aiuti fissati che risultano in tutti i casi inferiori 

alla somma di mancati redditi e maggiori costi e dove una riduzione degli aiuti fissati potrebbe portare ad un 

rapido ripristino della situazione pre-esistente all’adozione delle misure ambientali stesse, con la 

conseguente grave perdita dei servizi eco-sistemici che attualmente tali interventi sono in grado di offrire. 

Non è prevista alcuna riduzione ai sostegni per il rispetto del principio di non doppio finanziamento nel caso 

di sovrapposizione con i pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente. 

Si precisa che per quanto riguarda il tipo di operazione 10.1.05 – Biodiversità animale di interesse 

zootecnico, l'obiettivo del PSR per l'allevamento di razze autoctone da latte e da carne in pericolo di 

estinzione è quello di mantenere ed eventualmente aumentare la consistenza di tali razze, rispetto alle razze 

cosmopolite. 

L'obiettivo per il premio accoppiato relativo ai vitelli nati da vacche nutrici specializzate da carne è il 

mantenimento degli attuali livelli produttivi. 

Inoltre il tipo di operazione del PSR è limitata a compensare i maggiori costi e/o mancati ricavi, mentre il 
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premio accoppiato è calcolato per mantenere le produzioni ed erogato per vitello nato e non per UBA/anno. 

Le condizioni di ammissibilità sono quindi diverse e si tratta di razze a limitata diffusione come ad esmpio 

la razza Romagnola da carne e la Reggiana da latte,ecc. 

Quindi vi è compatibilità fra il PSR (art. 28.9 Reg. UE n.1305/2013) e la PAC (Art.52 Reg. UE n. 

1307/2013). 

 

8.2.9.6. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non pertinente 
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